
COMUNE DI GENOVA

Direzione Servizi per Fragilità e Vulnerabilità Sociale

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

ATTO N. DD 4051

ADOTTATO IL 24/07/2024

 ESECUTIVO DAL  24/07/2024

OGGETTO: APPROVAZIONE  DELL’AGGIORNAMENTO  DELL’ELENCO  APERTO  DI
STRUTTURE  RESIDENZIALI  UBICATE  AL  DI  FUORI  DEL  TERRITORIO
COMUNALE  GENOVESE  PER  L’ACCOGLIENZA  DI  MINORENNI,  GIOVANI
ADULTI 18/21 E MSNA IN CARICO PRESSO I SERVIZI SOCIALI DEL COMUNE
DI GENOVA – SEZIONE IV – STRUTTURE PER L’ACCOGLIENZA DEI MINORI
STRANIERI NON ACCOMPAGNATI (MSNA) E PUBBLICAZIONE DELLO STESSO
SUL SITO DEL COMUNE DI  GENOVA.  –  INSERIMENTO  DELLE COMUNITÁ
ALLOGGIO PER MINORI “IL SOGNO” E “AZALEA”. 
MODIFICA E APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI CONTRATTO DI CUI ALLA
D.D. 2022-147.3.0.-130

LA DIRIGENTE RESPONSABILE

Visti:

• il Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa; 

• la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i Nuove norme in materia di procedimento amministrativo
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi;

• il Decreto Legislativo (di seguito D.Lgs.) 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. Testo Unico delle Leggi
sull’Ordinamento degli Enti Locali e in particolare gli articoli n. 107 “Funzioni e responsabilità
della dirigenza” e n. 192 “Determinazioni a contrattare e relative procedure”; 

• il  D.Lgs.  30  marzo  2001,  n.  165  e  s.m.i.  Norme  generali  sull'ordinamento  del  lavoro  alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche e in particolare gli art. 4 - 16 e 17;

• il D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33 Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli
obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche

Docu m e n to  so t tosc ri t to  digi t al m e n t e Pag  1  di  8



amministrazioni;

• il Regolamento (UE) 2016/679 Regolamento generale sulla protezione dei dati (in breve GDPR);

• il D.Lgs. del 3 luglio 2017, n. 117 "Codice del Terzo Settore a norma dell'art.1, comma 2, lettera
b) della Legge 6 giugno 2016, n. 106";

• il D. Lgs. 31 marzo 2023 n. 36 e s.m.i. Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1
della Legge 21 giugno 2022 n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici;

• lo Statuto del Comune di Genova approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 72 del
12 giugno 2000, da ultimo modificato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 64 del 29
giugno  2021,  e  in  particolare  gli  articoli  77  e  80  relativi  alle  funzioni  e  alle  competenze
dirigenziali; 

• il  Regolamento  Comunale  sull’Ordinamento  degli  Uffici  e  dei  Servizi  approvato  con
Deliberazione della Giunta Comunale di Genova (di seguito “D.G.C.”) n. 1121 del 16 luglio 1998,
come da ultimo aggiornato con D.G.C. n. 205 del 30 novembre 2023, in particolare il Titolo III -
Funzioni di Direzione dell’Ente; 

• il Regolamento di contabilità approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale di Genova (di
seguito  “D.C.C.”)  n.  34  del  04  marzo  1996,  da  ultimo  modificato  con  D.C.C.  n.  75  del  22
dicembre  2023,  e  in  particolare  l'art.  4  relativo  alla  competenza  gestionale  dei  Dirigenti
responsabili dei servizi comunali; 

• la Deliberazione della Giunta Comunale n. 46 del 15 aprile 2024 con la quale è stato approvato il
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2024-2026;

• la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 70 del 22/12/2023 con la quale sono stati approvati i
documenti Previsionali e Programmatici 2024/2026; 

• la Deliberazione della Giunta Comunale n. 8 del 25/01/2024 con la quale è stato approvato il
Piano Esecutivo di Gestione 2024/2026; 

• la Deliberazione della Giunta Comunale n. 74 del 12/06/2024 con al quale è stata approvata la
“VI VARIAZIONE AI DOCUMENTI PREVISIONALI E PROGRAMMATICI 2024-2026”

Visti inoltre:

• gli articoli 1-sexies e 1-septies del Decreto Legge (di seguito D.L.) 30 dicembre 1989, n.416,
convertito con modificazioni dalla Legge 28 febbraio 1990 n. 39, e successive modificazioni,
riguardanti il Sistema di protezione per titolari di protezione internazionale e per minori stranieri
non accompagnati ed il Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo;

• il D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286 e s.m.i.  Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell'immigra zione e norme sulla condizione dello straniero; 

• la Legge 08 novembre 2000 n. 328 Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di
interventi  e  servizi  sociali,  in  particolare  l’art.  6  che individua le  funzioni  dei  Comuni  per  la
programmazione, progettazione e realizzazione del sistema locale dei servizi sociali a rete;

• il  D.P.C.M. 21 maggio 2001,  n.  308 con cui  è stato approvato il  regolamento concernente i
requisiti  minimi,  strutturali  e organizzativi,  per l’autorizzazione all’esercizio dei  servizi  e  delle
strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale, a norma dell’art. 11 della Legge n. 328/2000,
che rinvia a specifica regolamentazione regionale il recepimento e l’integrazione dei requisiti di
cui al decreto medesimo;

• la Legge Regionale 24 maggio 2006, n. 12 Promozione del sistema integrato di servizi sociali e
sociosanitari,  che definisce,  tra l’altro,  ruoli  e compiti  dei  Comuni nel sistema integrato degli
interventi sociali e sociosanitari;

• la Legge Regionale 20 febbraio 2007 n. 7 Norme per l’accoglienza e l’integrazione sociale delle
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cittadine e dei cittadini stranieri immigrati; 

- il D. Lgs. del 18 agosto 2015, n. 142 (cosiddetto Decreto Accoglienza) Attuazione della direttiva
2013/33/UE  recante  norme  relative  all’accoglienza  dei  richiedenti  protezione  internazionale,
nonché della direttiva 2013/32/UE, recante procedure comuni ai fini del riconoscimento e della
revoca dello status di protezione internazionale e s.m.i.;

• il  Decreto del Ministero dell’Interno (di seguito D.M.) 18 novembre 2019 recante  Modalità di
accesso degli enti locali ai finanziamenti del Fondo Nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo
e di funzionamento del Sistema di protezione per i titolari di protezione internazionale e per i
minori stranieri non accompagnati  (SIPROIMI) e in particolare l’art. 19 “Requisiti strutture”  e il
punto 1 dell’art. 20 “Attivazione delle strutture e dei servizi di accoglienza” delle linee guida;

• il  Decreto  Legge  21  ottobre  2020,  n.  130  (cosiddetto  Decreto  Lamorgese),  convertito  con
modificazioni dalla Legge 18 dicembre 2020, n.173, recante  Disposizioni urgenti in materia di
immigrazione, protezione internazionale e complementare, modifiche agli articoli 131-bis, 391-
bis, 391-ter e 588 del codice penale, nonché misure in materia di divieto di accesso agli esercizi
pubblici  ed  ai  locali  di  pubblico  trattenimento,  di  contrasto  all'utilizzo  distorto  del  web  e  di
disciplina del Garante nazionale dei diritti delle persone private della libertà personale, che, tra
l’altro, rinomina il Sistema di protezione per titolari di protezione internazionale e per i minori
stranieri non accompagnati (SIPROIMI) in Sistema di Accoglienza e Integrazione - SAI; 

• il Decreto Legge 10 marzo 2023, n. 20 (cosiddetto Decreto Cutro) convertito, con modificazioni,
dalla Legge 5 maggio 2023, n. 50 recante  Disposizioni urgenti in materia di flussi di ingresso
legale dei lavoratori stranieri e di prevenzione e contrasto all'immigrazione irregolare.

• la Legge Regionale 6 Dicembre 2012, n. 42 Testo Unico delle norme sul Terzo Settore;

• le Linee guida sugli standard strutturali, organizzativi e qualitativi dei servizi e delle strutture per
minorenni e nuclei genitore-bambino, in attuazione dell'articolo 30, comma 1, lettere a), b), c) ed
e) della Legge Regionale 9 aprile 2009 n. 6, Allegato A della Delibera di Giunta Regionale del 27
marzo 2015, n. 535  Delibera Quadro- Sistema socioeducativo di promozione, prevenzione e
tutela per bambini e adolescenti;

• la Legge Regionale 11 maggio 2017, n. 9 Norme in materia di autorizzazione e accreditamento
delle strutture sanitarie, sociosanitarie e sociali pubbliche e private;

• la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  1188/2017  Approvazione  dei  documenti  in  materia  di
autorizzazione  al  funzionamento  delle  strutture  sanitarie,  socio  sanitarie  e  sociali:  elenco
tipologie strutture; requisiti e procedure per l’autorizzazione;

• la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  944/2018  Approvazione  dei  documenti  in  materia  di
autorizzazione  al  funzionamento  delle  strutture  sanitarie,  sociosanitarie  e  sociali:  requisiti  e
procedure per l’autorizzazione;

• la Delibera di Giunta Regionale n. 945/2018 Approvazione revisione e aggiornamento procedure
di accreditamento istituzionale;

Dato atto che 

• Le  emersioni  di  ragazzi  minori  stranieri  non  accompagnati  sul  territorio  genovese  risultano
costanti e frequenti; 

• Il  comune di  Genova risulta  obbligato  alla  messa  in  sicurezze  e  immediata  collocazione  in
setting di accoglienza dei minori stranieri non accompagnati emersi sul territorio;

• Sul territorio genovese ad oggi non risultano disponibili posti nell’ambito delle accoglienze del
Sistema SAI, né nei setting emergenziali temporanei di cui alla DGC n. 240/2022;
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• Sul territorio ligure e del nord Italia non risultano posti disponibili per la collocazione dei minori
stranieri non accompagnati;

Premesso che:

• con D.D. n. 2022-147.3.0.-82 del 31/05/2022, avente ad oggetto “Istituzione dell’Elenco aperto
di strutture residenziali sezione I e II - ubicate al di fuori del territorio comunale genovese per
l’accoglienza  di  minorenni,  giovani  adulti  18/21,  in  carico  ai  Servizi  Sociali  del  Comune  di
Genova, con contestuale pubblicazione di Avviso pubblico per l’iscrizione nell’Elenco e rinnovo
dei contratti sottoscritti con gestori di Comunità ed Alloggi genitore/bambino ubicati fuori Genova
-  approvazione  schema  di  contratto”  è  stato  pubblicato  l’avviso  pubblico  per  l’iscrizione
nell’Elenco aperto per le sezioni I – Servizi per minorenni e II – Servizi per neomaggiorenni;

• con D.D. n.  2022-147.3.0.-102 del 25/07/2022,  avente ad oggetto  “Approvazione dell’elenco
aperto di  strutture residenziali  sezione I  sezione II  ubicate al  di  fuori  del territorio comunale
genovese per l’accoglienza di minorenni, giovani adulti 18/21 in carico presso i servizi sociali del
comune di Genova e pubblicazione dello stesso sul sito del comune di Genova – approvazione
schemi  di  contratti  personalizzati  per  la  prosecuzione  inserimenti  di  minori  in  strutture  non
inserite nell’elenco aperto di strutture residenziali”,  al termine dell’istruttoria di verifica, per le
domande presentate, dei requisiti specifici previsti dall’Avviso, sono state approvate le sezioni I
e II dell’Elenco aperto;

• con D.D. n. 2022-147.3.0.-103 del 27/07/2022, avente ad oggetto “Integrazioni e modifiche della
determinazione  dirigenziale  147.3.0  n.  82  e  istituzione  della  Sezione  IV  -  Strutture  per
l’accoglienza dei minori stranieri non accompagnati (MSNA) - all’interno dell’Elenco aperto di
strutture residenziali  ubicate al  di  fuori  del territorio comunale genovese per l’accoglienza di
minorenni e giovani adulti 18/21 in carico presso i servizi sociali del comune di Genova. Avviso
pubblico per l’iscrizione nell’Elenco e approvazione dello schema di con- tratto con i gestori di
comunità ubicati fuori Genova”, si è provveduto a istituire all’interno dell’Elenco aperto la sezione
IV-  Servizi  per  minorenni  stranieri  non accompagnati  (MSNA) con contestuale pubblicazione
dell’Avviso pubblico per la presentazione delle domande di iscrizione;

• con successive DD (n. 2022-147.3.0.-130 del 05/10/2022 - n. 2022-147.3.0.-177 del 27/12/2022
- n. 2023-147.3.0.-46 del 13/03/2023, n. 2023-147.3.0.-75 del 12/06/2023 - n. 2023-147.3.0.-83
del 22/06/2023 - n. 2023-334.0.0.3 del 27/06/2023 - n. 2024/3128 del 11/06/2024 e n. 2024/3563
del 01/07/2024) si è provveduto ad aggiornare ed integrare tale Elenco aperto;

Preso atto che:

• sono pervenute n. 2 manifestazioni di interesse per l’inserimento nel succitato Elenco aperto per
le strutture di seguito elencate: 

1. Comunità alloggio per minori (13/18) denominata “Il sogno”, sita in Montecorvino Rovella
(SA), Via Vasari, 1 – Retta pari a € 80 (IVA al 5% inclusa) e gestita dalla Associazione di
promozione Sociale “La Colomba” con sede legale in  via Valle,  n.  101 -  Olevano sul
Tusciano (SA) – C.F./Partita IVA: 95146440656;

2. Comunità alloggio per minori (13/18) denominata “Azalea”, sita in Caserta, fraz. Casola
(CE), via Piombino, n. 4 – Retta pari a euro 100 (IVA al 5% inclusa) e gestita dalla Società
Cooperativa  Sociale  “Tango”  con  sede  legale  in  Curti  (CE),  via  Nazionale  Appia
Complesso “Le Corti” - C.F./Partita IVA: 04749550614;

Docu m e n to  so t tosc ri t to  digi t al m e n t e Pag  4  di  8



Dato atto che:

• l’iscrizione al predetto Elenco rappresenta la condizione indispensabile per la stipula di contratti
con il Comune di Genova e che il contratto con gli Enti iscritti verrà stipulato in occasione del
primo inserimento da parte del Comune di Genova;

• il  Comune di Genova non è vincolato all’inserimento presso le strutture iscritte e che con la
pubblicazione del predetto avviso non viene posta in essere alcuna procedura concorsuale, né
verrà formulata alcuna graduatoria di merito;

• l’Elenco è aperto e sarà soggetto ad aggiornamento, in relazione alle eventuali modifiche dei
requisiti degli iscritti dagli stessi segnalate o rilevate d’ufficio; 

• nel periodo di validità dell’Elenco sarà possibile accogliere le nuove istanze di ammissione fatte
pervenire dai soggetti interessati con le modalità indicate nell’Avviso della procedura iniziale;

• avverrà  la  decadenza  dall’iscrizione  all’Elenco  aperto,  previa  comunicazione  da  parte  del
Comune, qualora vengano meno i requisiti dichiarati al momento dell’iscrizione, nonché in caso
di mancato adeguamento a ulteriori norme nazionali in materia;

• la sottoscrizione dei contratti non impegna la Civica Amministrazione all’inserimento di minori
che avverrà nel rispetto del mandato istituzionale di tutela minorile;

Viste:

• la Legge regionale della regione Campania n. 11 del 23/10/2007;

• la D. G.R. della Regione Campania n. 27 del 7 febbraio 2014 con la quale è stato approvato il
regolamento n. 4/2014 per disciplinare «(…) le procedure, le condizioni, i requisiti soggettivi e
strutturali, i criteri di qualità, per l’autorizzazione, l’accreditamento e la vigilanza delle strutture e
dei soggetti che provvedono alla gestione e all’offerta degli interventi e dei servizi del sistema
integrato (…)»;

Dato atto che:

• sono iscrivibili nella Sezione IV (Servizi per MSNA) dell’Elenco aperto, di cui alla succitata D.D.
n.  2022-147.3.0.-103  del  27/07/2022,  strutture  residenziali  in  possesso  dei  requisiti  indicati
all’art. 2) – requisiti generali e all’art. 3) – requisiti Specifici dell’Avviso pubblico parte integrante
del suddetto provvedimento;

• con  D.D.  n.  2022-147.3.0.-130  del05/10/2022,  è  stato  approvato  lo  schema  di  contratto
aggiornato da sottoscrivere con i  Gestori  di  Strutture residenziali  per minorenni stranieri non
accompagnati  (MSNA) ubicate  fuori  dal  territorio  comunale genovese ed inserite  nell’Elenco
aperto in oggetto per l’inserimento di minorenni stranieri non accompagnati in carico al Comune
di Genova;

• sulla base delle domande presentate, è stata effettuata per ciascuna Struttura una specifica
istruttoria volta alla verifica dei criteri di ammissione all’Elenco aperto;

Rilevato che:

• sono  risultate  idonee all’iscrizione  e  sono  state  inserite  nell’elenco di  cui  all’allegato  A  al
presente provvedimento:

◦ la  Comunità alloggio per minori  (13/18)  denominata “Il  sogno”,  gestita  dalla  Associazione di
promozione Sociale “La Colomba”, di cui al punto 1;
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◦ la Comunità alloggio per minori “Azalea” gestita dalla Società Cooperativa Sociale Tango, di cui
al punto 2, 

Ritenuto, pertanto, necessario:

• provvedere all’aggiornamento del succitato Elenco aperto delle strutture residenziali ubicate
fuori dal territorio comunale genovese parte integrante del presente provvedimento (allegato
A);

• procedere alla modifica e approvazione dello schema di contratto di cui alla D.D. 2022-147.3.0.-
130, allegato quale parte integrante del presente provvedimento (Allegato B);

• procedere alla sottoscrizione, in modalità elettronica, del contratto e dell’accordo sul trattamento
dei  dati,  ai  sensi  dell’art.  28 del  Regolamento generale (UE) 2016/679,  allegati  quale  parte
integrante del presente (allegato B), per l’inserimento di minori c/o nelle Comunità denominate:

◦ “Il sogno” con decorrenza dalla effettiva data di ingresso dei minori nella suddetta Comunità, e
con il riconoscimento di una retta pari a €80,00 (esente IVA al 5% inclusa), in quanto ritenuta
coerente con le  rette fissate a livello  regionale con DGR della regione Campania n.372 del
07/08/2015;

◦ “Azalea”, con decorrenza dalla effettiva data di ingresso dei minori nella suddetta Comunità, e
con il  riconoscimento di  una retta pari  a € 100,00 (IVA al 5% compresa),  in quanto ritenuta
coerente con le  rette fissate a livello  regionale con DGR della regione Campania n.372 del
07/08/2015;

Preso atto:

• della delibera numero 584 del 19 dicembre 2023 Indicazioni relative all’obbligo di acquisizione
del CIG e di pagamento del contributo in favore dell’Autorità per le fattispecie escluse dall’ambito
di applicazione del codice dei contratti pubblici;

• della  Determinazione n.  4 del  7 luglio  2011 recante Linee guida sulla  tracciabilità  dei  flussi
finanziari ai sensi dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 aggiornata con delibera n.
556 del 31 maggio 2017, con delibera n. 371 del 27 luglio 2022 e con delibera n. 585 del 19
dicembre 2023;

Dato atto che:

• la presente determinazione dirigenziale non comporta alcuna assunzione di spesa o introito a
carico  del  Bilancio  comunale,  né  alcun  riscontro  contabile,  né  attestazione  di  copertura
finanziaria;

• l’istruttoria del presente atto è stata svolta dalla Posizione di Elevata Qualificazione dell’Unità
Operativa Processi Migratori, dott. Angelo Delbene, responsabile del procedimento, che attesta
la  regolarità  correttezza  dell’azione  amministrativa  per  quanto  di  competenza,  ai  sensi
dell’articolo 147 bis del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267 e che provvederà a tutti gli atti necessari
all’esecuzione  del  presente  provvedimento,  fatta  salva  l’esecuzione  di  ulteriori  adempimenti
posti a carico di altri soggetti;

• con la sottoscrizione del presente atto, il Dirigente attesta altresì la regolarità e la correttezza
dell’azione amministrativa, assieme al responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 147 bis
del D. Lgs.267/2000;
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LA DIRIGENTE

dispone

per quanto esposto in premessa ed integralmente richiamato:

1. di  procedere all’iscrizione nell’Elenco aperto  di  strutture  residenziali  ubicate  al  di  fuori  del
territorio comunale genovese per l’accoglienza di minorenni, di giovani adulti 18/21 e di minori
stranieri non accompagnati in carico ai servizi sociali del Comune di Genova (SEZIONE IV),
istituto  con  DD  n.  2022-  147.3.0.-82  del  31/05/2022,  come  modificato  con  D.D.  n.  2022-
147.3.0.-103 del 27/07/2022, delle seguenti Comunità:

a. Comunità alloggio per minori (13/18) denominata “Il sogno”, sita in Montecorvino Rovella (SA),
Via Vasari, 1 e gestita dalla Associazione di promozione Sociale “La Colomba” con sede legale
in  via  Valle,  n.  101  -  Olevano  sul  Tusciano  (SA)  –  C.F./Partita  IVA:  95146440656,  con  il
riconoscimento, per ciascun minore inserito, della retta giornaliera pari ad € 80,00 (IVA al 5%
inclusa);

b. Comunità alloggio per minori (13/18) denominata “Azalea”, sita in Caserta, fraz. Casola (CE),
via  Piombino,  n.  4  –  Retta  pari  a  euro  100  (IVA al  5%  inclusa)  e  gestita  dalla  Società
Cooperativa Sociale “Tango” con sede legale in Curti (CE), via Nazionale Appia Complesso “Le
Corti” - C.F./Partita IVA: 04749550614, con il riconoscimento, per ciascun minore inserito, della
retta giornaliera pari ad € 100,00 (IVA al 5% inclusa);

c. di provvedere, ai fini di quanto disposto al punto 1) del dispositivo del presente provvedimento,
all’aggiornamento  dell’Elenco  aperto  delle  strutture  residenziali  ubicate  fuori  dal  territorio
comunale genovese, allegato qual parte integrante del presente provvedimento (allegato A),
disponendone la pubblicazione sul sito del Comune di Genova; 

d. di  rinviare a  successivi  provvedimenti  l’aggiornamento  dell’Elenco  con  le  Strutture  che
presenteranno domanda di iscrizione essendo in possesso dei requisiti a tal fine necessari;

e. di stabilire che:
◦ l’iscrizione all’Elenco rappresenta la condizione indispensabile per la stipula di contratti con il

Comune di Genova e che il contratto con gli Enti iscritti verrà stipulato in occasione del primo
inserimento da parte del Comune di Genova;

◦ il  Comune di Genova non è vincolato all’inserimento presso le strutture iscritte e che con la
pubblicazione del predetto avviso non viene posta in essere alcuna procedura concorsuale, né
verrà formulata alcuna graduatoria di merito;

◦ l’Elenco è aperto e sarà soggetto ad aggiornamento, in relazione alle eventuali modifiche dei
requisiti degli iscritti dagli stessi segnalate o rilevate d’ufficio; nel periodo di validità dell’Elenco
sarà possibile accogliere le nuove istanze di ammissione fatte pervenire dai soggetti interessati
con le modalità indicate nell’Avviso della procedura iniziale;

◦ avverrà  la  decadenza dall’iscrizione all’Elenco,  previa  comunicazione da parte  del  Comune,
qualora vengano meno i requisiti dichiarati al momento dell’iscrizione nonché in caso di mancato
adeguamento a ulteriori norme nazionali in materia;

5. di approvare lo schema di contratto e lo schema di “Accordo sul trattamento dei dati” ai sensi
dell’art.  28  del  GDPR  2016/679  allegati  quale  parte  integrante  al  presente  provvedimento
(Allegato B e C);

6. di  dare  mandato all’Ufficio  competente  di  procedere  alla  sottoscrizione  dell’accordo
contrattuale  e  dell’accordo  sul  trattamento  dei  dati,  ai  sensi  dell’art.  28  del  Regolamento
generale  (UE)  2016/679,  di  cui  all’Allegato  C,  con  il  Gestore  della  Comunità  per  minori
denominata “Il Sogno”, con decorrenza dalla effettiva data di ingresso dei minori nella suddetta
Comunità, e con il riconoscimento di una retta pari a € 80 (IVA al 5% inclusa);

7. di dare, altresì, mandato all’Ufficio competente di procedere alla sottoscrizione dell’accordo
contrattuale  e  dell’accordo  sul  trattamento  dei  dati,  ai  sensi  dell’art.  28  del  Regolamento
generale  (UE)  2016/679,  di  cui  all’Allegato  B,  con  il  Gestore  delle  Comunità  per  minori
denominata “Azalea”, con decorrenza dalla effettiva data di ingresso dei minori nella suddetta
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Comunità, e con il riconoscimento di una retta pari a € 100 (IVA al 5% inclusa);
8. di stabilire che il contratto sarà stipulato in modalità elettronica nelle forme previste dalla legge;
9. di  dare  atto che  la  sottoscrizione  dei  contratti  non  impegna  la  Civica  Amministrazione

all’inserimento di minori che avverrà nel rispetto del mandato istituzionale di tutela minorile;
10.di dare, inoltre, atto che la spesa derivante dai contratti sottoscritti per l’accoglienza di MSNA

a valere sul fondo di cui alla l. 190/2014, art. 1, co. 181-182 (legge di stabilita 2015) - Fondo
Nazionale per l’accoglienza dei minori stranieri non accompagnati trova copertura finanziaria nel
seguente modo:
▪ al capitolo 40249 “Interventi residenziali” - Imp. 2024/8459 con D.D. n. 1129/2024 del 

20/03/2024;
11.di demandare all’Ufficio Cittadini Senza Territorio della Direzione Servizi per la Fragilità e 

Vulnerabilità Sociale la liquidazione, per la sezione IV, mediante atto di liquidazione digitale;
12.di prendere atto:
• della delibera numero 584 del 19 dicembre 2023 Indicazioni relative all’obbligo di acquisizione

del CIG e di pagamento del contributo in favore dell’Autorità per le fattispecie escluse dall’ambito
di applicazione del codice dei contratti pubblici;

• della  Determinazione n.  4 del  7 luglio  2011 recante Linee guida sulla  tracciabilità  dei  flussi
finanziari ai sensi dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 aggiornata con delibera n.
556 del 31 maggio 2017, con delibera n. 371 del 27 luglio 2022 e con delibera n. 585 del 19
dicembre 2023;

Dato atto che:
• la presente determinazione dirigenziale non comporta alcuna assunzione di spesa o introito a

carico  del  Bilancio  comunale,  né  alcun  riscontro  contabile,  né  attestazione  di  copertura
finanziaria;

• l’istruttoria del presente atto è stata svolta dalla Posizione di Elevata Qualificazione dell’Unità
Operativa Processi Migratori, dott. Angelo Delbene, responsabile del procedimento, che attesta
la  regolarità  correttezza  dell’azione  amministrativa  per  quanto  di  competenza,  ai  sensi
dell’articolo 147 bis del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267 e che provvederà a tutti gli atti necessari
all’esecuzione del  presente  provvedi-mento,  fatta  salva l’esecuzione di  ulteriori  adempimenti
posti a carico di altri soggetti;

• con la sottoscrizione del presente atto, il Dirigente attesta altresì la regolarità e la correttezza
dell’azione amministrativa, assieme al responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 147 bis
del D. Lgs.267/2000;

La Dirigente

Dott.ssa Elisa Malagamba

Avverso il presente provvedimento può essere opposto ricorso entro sessanta giorni, dalla data di pubblicazione all’albo pretorio, al
Tribunale Amministrativo Regionale della Liguria nei termini e modi previsti dall’art. 2 e seguenti della L.1034/1971 e s.m. e i. , ovvero
entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione al Presidente della Repubblica nei termini e modi previsti dall’art. 8 e seguenti del
D.P.R. 1199/1971.
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Allegato A – Elenco aperto delle strutture residenziali ubicate fuori dal territorio del Comune di  

Genova di cui alla D.D. n. 2022-147.3.0.-82 del 31/05/2022 (Sezioni I e II) e alla D.D. n. 2022- 

147.3.0.-103 del 27/07/2022 (Sezione IV)  

  

Sezioni  
Denominazione 

Struttura  
Regione  Ente Gestore  

Retta giornaliera per ospite 

(oneri fiscali esclusi)  

SEZIONE I   
SERVIZI PER  
MINORENNI  

  

  

  

  

GIROTONDO  Liguria  

Associazione di 
Promozione 

Sociale “Centro 

di Aiuto alla  

Vita”  

€ 112,86  

GIULIANO 

ACCOMAZZI  
Piemonte  

Giuliano  
Accomazzi  

Coop. Sociale  
€ 121,37 

  
PERSEFONE  

  

Piemonte  VESTA S.r.l.  € 108,31  

  

ETHOS Piemonte  VESTA S.r.l.  € 105,21  

LA CASA SULLA 

ROCCIA  
Liguria  

La Casa sulla 

Roccia Soc.  
Coop. Soc.  

€ 110,22  

LA CASETTA  Liguria  

Opera Diocesana  
Madonna dei 

bambini -  
Villaggio del 

ragazzo  

€ 90,96  

  

L’ARCOBALENO    
Piemonte  

Mimosa Soc. 

Coop. Soc.  € 109,08  

VILLA LAURA  Piemonte  
Mimosa Soc. 

Coop. Soc.  € 109,08 

  
DAFNE  

  

Piemonte  
Mimosa Soc. 

Coop. Soc.  
€ 109,08 

L’ANCORA 2  Liguria  
Fondazione 

L'Ancora onlus  
 

€ 110,22 

 

LA CASA DI ANNI 

ED EMA  
Lombardia  

Fondazione 

Somaschi onlus  

  
€ 102,53 fascia 0/6 anni   

€ 98,38 fascia 6/18 anni  
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CASA S.  
GIROLAMO  Piemonte  

Fondazione 

Somaschi onlus  € 110,22 

GILARDI – 

POGGIO 2  Piemonte  
Fondazione 

Somaschi onlus  € 110,22 

ALLA CASCINA  Lombardia  
Fondazione 

Somaschi onlus  

 

€ 112,86 fascia 0/6 anni   

€ 110,22 fascia 6/18 anni  

PROGETTO 

INSIEME 1  Liguria  
Fondazione 

Somaschi onlus  € 110,22  

 PROGETTO 

INSIEME 2  Liguria  
Fondazione 

Somaschi onlus  € 110,22  

MAFALDA  Piemonte  
Crescere insieme 

Soc. Coop.  
Sociale  

€ 109,05  

CRESCERE  
INSIEME  

  
Piemonte  

Crescere insieme 
Soc. Coop.  

Sociale  
€ 109,05  

  
LA CASA  

DELL’ISOS  

  

  

Liguria  
Gulliver Soc. 

Coop. Sociale  
€ 110,22  

  
LA CASA DI  
GULLIVER  

  

Liguria  
Gulliver Soc. 

Coop. Sociale  
€ 110,22 

OLTRETUTTO  Liguria  
Gulliver Soc. 

Coop. Sociale  
€ 110,22 

ISOS  Liguria  
Gulliver Soc. 

Coop. Sociale  
€ 110,22 

 
CORDEVIOLA  

CAPITANI  
CORAGGIOSI  

Liguria  

Fondazione  
Divina  

Provvidenza – 

Cordeviola  

€ 110,22  

CORDEVIOLA 

FORZA 10  
Liguria  

Fondazione  
Divina  

Provvidenza – 

Cordeviola  

€ 110,22  
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PROVVIDENZA   
AQUILE REALI  

  

Liguria  

Fondazione  
Divina  

Provvidenza – 

Cordeviola  

€ 98,38  

  
PROVVIDENZA   
PICCOLE VOLPI  

  

Liguria  

Fondazione  
Divina  

Provvidenza – 

Cordeviola  

€ 98,38  

ISTITUTO  
STUDIO E  
LAVORO  

Liguria  
Fondazione  

Istituto di studio e 

Lavoro  
€ 110,22  

ASTROLABIO  Liguria  
Progetto Città 

Soc. Coop.  
Sociale  

 

€ 110,22  

CAPO HORN  Liguria  
Progetto Città 

Soc. Coop.  
Sociale  

 

€ 110,22 

LA CORDATA  Liguria  
San Pio 

 Soc. Coop.  
Sociale 

 

€ 110,22 

CASA CASTAGNO Liguria 

Il Percorso     
Soc. Coop.  

Sociale 
€ 110,22 

ELISABETTA DE 

SORTIS 1  
Liguria  

Ass. Venerabile  
Arciconfratenita  

“Misericordia”  
€ 120,00  

ELISABETTA DE 

SORTIS 2  
Liguria  

Ass. Venerabile  
Arciconfratenita  

“Misericordia”  
€ 120,00  

  

 

CASCINA SAN 

MICHELE 
Piemonte 

Cascina San 
Michele  

Soc. Coop.  
Sociale 

€ 110,22 

  

 

PIER GIORGIO 

FRASSATI 
Umbria 

Nuovi Orizzonti 
Soc. Coop.  

Sociale  

€ 97,99 
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CARLO LIVIERO 
Umbria 

Nuovi Orizzonti 
Soc. Coop.  

Sociale 

€ 97,99 

  

 

 

SAN MARCO 3 
 

Sicilia 

 

San Marco Soc. 
Coop.  

Sociale 

 

€ 91,06 

 GRUPPO  
APPARTAMENTO  

Via  
Campoformido 1  

PASIAN DI 

PRATO  

Friuli  
Venezia 

Giulia  

AEDIS  

Soc. Coop.  
Sociale 

€ 110,00   

 

COMUNITA’  
EDUCATIVO  

ASSISTENZIALE   
Viale XXIII marzo,  

1848  
 UDINE  

Friuli  
Venezia 

Giulia  

 

AEDIS  
Soc. Coop.  

Sociale 
€ 110,00   

 

GRUPPO  
APPARTAMENTO  
- via Palazzetto 14  

PRATA DI  
PORDENONE  

Friuli  
Venezia 

Giulia  

 
AEDIS  

Soc. Coop.  
Sociale 

€ 110,00   

 

IL SOLE  
NASCENTE  

 

Liguria  
Associazione “Il  
Sole Nascente”  

O.D.V  
€ 55,05  

PIM PAM  

 

Liguria  
Associazione  
Casa Pim Pam  

O.D.V.  € 55,05  

IRIS  

 

Liguria  
Associazione 

IRIS onlus  € 55,05  

LA CASA DEGLI 

ANGELI n. 56  
Piemonte  

Associazione  
Amore e Vita  

ETS  
€ 82,26  
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LA CASA DEGLI 

ANGELI n. 58  
Piemonte  

Associazione La  
Casa degli  

Angeli ETS  
€ 82,26  

SEZIONE II  
SERVIZI PER  

NEOMAGGIORENNI  

BACEZZA MONTI  Liguria  
Fondazione  

Istituto di studio e 

Lavoro  
€ 49,79  

NUOVE STAGIONI  Piemonte  
Crescere insieme 

Soc. Coop.  
Sociale  

€ 49,79  

FRIDA  Liguria  
Gulliver Soc. 

Coop. Sociale  

  

  
€46,42 per accoglienza in 

regime di Alloggio Protetto 
€36,10 per accoglienza in 

regime di Alloggio Sociale  

  

  

ORIONE  Liguria  
Fondazione 

l’Ancora onlus  
€ 49,79  

LA VILLETTA  Liguria  
Fondazione 

Somaschi Onlus  
€ 49,79  

 

 

 

 

 

 

SEZIONE IV  
SERVIZI PER  
MINORENNI  

STRANIERI NON  
ACCOMPAGNATI  

CARPE DIEM - via  
Campoformido, 46  
POZZUOLO DEL 

FRIULI  

Friuli  
Venezia 

Giulia  

AEDIS  
Soc. Coop.  

Sociale 
€ 85,00   

GRUPPO  
APPARTAMENTO  

- Via  
Campoformido, 1  

PASIAN DI PRATO  

Friuli  
Venezia 

Giulia  

AEDIS  

Soc. Coop.  
Sociale 

€ 85,00   

COMUNITA’  
EDUCATIVO  

ASSISTENZIALE   
Viale XXIII marzo  

1848, 31  
UDINE  

Friuli  
Venezia 

Giulia  

AEDIS  

Soc. Coop.  
Sociale 

€ 85,00   

GRUPPO  
APPARTAMENTO  

- via Calderano, 3  
BRUGNERA  

Friuli  
Venezia 

Giulia  

AEDIS  

Soc. Coop.  
Sociale 

€ 85,00   
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GRUPPO  
APPARTAMENTO  

- via Nuova, F°5  
MONTEREALE  
VALCELLINA  

 

Friuli  
Venezia 

Giulia  

 

AEDIS  
Soc. Coop.  

Sociale 
€ 85,00   

 GRUPPO  
APPARTAMENTO  
- via Palazzetto 14  

PRATA DI  
PORDENONE  

 

Friuli  
Venezia 

Giulia  

 

AEDIS  
Soc. Coop.  

Sociale 
€ 85,00   

GRUPPO  
APPARTAMENTO 

p.zza Carlo Alberto,  
11   

TRIESTE  

 

Friuli  
Venezia 

Giulia  

 
AEDIS  

Soc. Coop.  
Sociale 

€ 85,00   

COMUNITÁ  
MSNA L’ANCORA  

P.zza Mazzini, 1  
VARAZZE  

Liguria  
Fondazione 

L'Ancora onlus  
€ 75,00   

COMUNITÁ  
ALLOGGIO  

 “UNA CASA NEL  
MONDO”  

Stradone Zuino 
Nord, 1201  

TORVISCOSA  
(UD)  

  

 

 

 

Friuli  
Venezia 

Giulia  

 

 

 

 

O.I.K.O.S. Onlus  € 85,00 

 COMUNITÁ  
EDUCATIVO  

ASSISTENZIALE  
“IL MONDO IN  

CASA”  
Via Zoratti, 22  

FAGAGNA (UD)  

  

 

 

 

Friuli  
Venezia 

Giulia  

 

 

 

 

O.I.K.O.S. Onlus  
€ 85,00 

 COMUNITÁ 

ALLOGGIO PER 

MINORI “LA 

CASA DI REMÍ” 

Campania Associazione di 

promozione 

sociale “La 

Colomba” 
€ 80,00 (IVA al 5% inclusa) 
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COMUNITÁ 

ALLOGGIO PER 

MINORI “LA 

CASA DEI 

SOGNI” 

 

Campania 

 

Associazione di 

promozione 

sociale “La 

Colomba” 

 

€ 80,00 (IVA al 5% 

inclusa) 

 COMUNITÁ 

ALLOGGIO PER 

MINORI “IL 

SOGNO” 

Campania Associazione di 

promozione 

sociale “La 

Colomba”  

€ 80,00 (IVA al 5% inclusa) 

  

COMUNITÁ 

ALLOGGIO PER 

MINORI “NAOS” 

 

Campania Società 

Cooperativa 

Sociale 

“Abissale” € 100,00 (IVA al 5% 

inclusa) 

 COMUNITÁ 

ALLOGGIO PER 

MINORI 

“AZALEA” 

Campania Società 

Cooperativa 

Sociale “Tango” 

€ 100,00 (IVA al 5% 

inclusa) 

  

  

  

   



CONTRATTO  PER  L’INSERIMENTO  DI  MINOREN N I  STRANIERI
NON  ACCOMPAGNATI  NELLA/E  COMUNITÀ   ALLOGGIO  PER  LA
FASCIA  D’ETÀ  13/1 8  ANNI  ….  DEL/DEI  GESTORE/I  DENOMI NATO/I
…

con  la  pres e n t e  scri ttura  privata  tra  il  COMUNE  DI  GENOVA,  con
sed e  in  Genova  Via  Garibaldi ,  9  -  Codice  Fiscal e  008 5 6 9 3 0 1 0 2 ,
rappre s e n t a t o  dal  Dott . s s a  Elisa  Malaga m b a ,  domi c i l i a ta  pres s o  la
sed e  Comu n a l e ,  nel la  quali tà  di  Dirig e n t e  respo n s a b i l e  della
Direzio n e  Serviz i  per  la  fragi l i tà  e  vulnerabi l i t à  socia l e  del l’Area
Polit i c h e  Socia l i  e  Welfare  Cittadin o

E

…[ragio n e  socia l e ]…  (di  segu i t o  chia m a t o  il  Gestor e ) ,  con  sed e
legal e  in  …  (…),  via…  C.A.P.  …, Codic e  fiscal e  e  Partita  Iva:…,
rappre s e n t a t a  dal  … nato  a  … (…)  il…,  Codic e  Fisca le :  … nella  sua
quali tà  Legal e  Rappre s e n t a n t e  

EVENTUALE:  I servizi  appal ta t i  attual m e n t e  sono:

                                            ges t i t i  da                                                        

PREMES SO  CHE

- con  Determinazione  Dirigenziale  2018- 147.4.0.- 43  avente  ad  ogget to
“AVVIO  PROCEDIME N TO  DI  ACCREDITAME N TO  DI  COMUNITÀ  PER
MINORE N NI  STRANIERI  NON  ACCOMPAGNATI  – MSNA  IN  ATTUAZIO NE
DELLA  DELIBERAZIO NE  G.C.  189/2015,  SULLA  BASE  DEI  CRITERI  DI
CUI  ALLA
DGR  1188  del  28/12/2017”  s i  è  provvedu to  tra  l’atro  ad  approva re  il
disciplinar e  per  la  regolame n t azione  dell’accredi t a m e n t o  delle  comuni tà
per  minorenni  non  accompag n a t i  – MSNA;

-  con  Determinazione  Dirigenziale  -  D.D.  n.  2022- 147.3.0.-  82  del
31/05/2022  si  è  disposto:
 di  procede r e  all’istituzione  di  un  Elenco  aper to  presso  il  Comune  di
Genova  di  stru t tu r e  residenziali  per  minori  e  giovani  adulti  18/21  anni
ubicate  al  di  fuori  del  terri torio  comunale  genovese  con  contes tuale
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pubblicazione  del  relativo  Avviso  pubblico;
 che  nel  periodo  di  validità  dell’Elenco  di  cui  sopra  sarà  possibile
accogliere  le  nuove  istanze  di  ammissione  fatte  pervenire  dai  sogge t t i
interes s a t i  con  le  modalità  indicate  nell’Avviso  della  procedu r a  iniziale;

- con  Determinazione  Dirigenziale  -  D.D.  n.  2022- 147.3.0.- 103  del
27/07/2022  si  è  disposto  di  procede r e  all’istituzione  di  un  Elenco  aper to
presso  il Comune  di          Genova  di  stru t tu r e  residenziali  per  minorenni
stranie r i  non  accompag n a t i ,  ubicate  al  di  fuori  del  terri torio  comunale
genovese  con  contes tu ale  pubblicazione  del  relativo  Avviso  pubblico;

- con  D.D.  n.  …  del  …  si  è  preso  atto  dell’istru t to r ia  e  all’esito  si  è
disposto  l’inserimen to  nell’Elenco  aper to  di  cui  alla  D.D.  n.  2022-  147.3.0.-
82  del  31/05/2022  e  alla  succita t a  D.D.  2022- 147.3.0.- 103  della/e
sottoelenc a t a /e  Comunità  gestit a/e  da  …[ragione  sociale]…

tipologia
strut tu r a

nome  
strut tu r a

indirizzo  stru t tu r a autorizzazione  
al  
funzioname n to

SI  CONVIENE  E SI  STIPULA  QUANTO
SEGUE

Articolo  1  -  Prem e s s e .  Le  premes s e  sono  parte  integran t e  del  presen te

contra t to .  Articolo  2  - Ogge t t o  del  contrat t o .  Ogget to  del  presen t e

contra t to  è  l’attuazione  di  interven ti  residenziali  di  minorenni  stranie ri  non

accompa g n a t i .
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Articolo  3  – Destina ta r i .  La  Stru t tu r a ,  che  risponde  ai  requisit i  previsti  dal

Decre to  del  Ministe ro  degli  Interni  10/8/2016  e  a  quelli  previsti  per  tali

Comuni tà  dalla  DGR  1188  del  28/12/2017,  è  rivolta  a  minorenni  stranie r i

non  accompa g n a t i  inviati  dall’Ufficio  Cittadini  Senza  Territorio  - UCST  - della

Direzione  Servizi  per  la  Fragilità  e  Vulnerabili tà  Sociale.  

Articolo  4  – Durata . Il  presen t e  contra t to  ha  validità  dalla  stipula  sino  al

… .  La  Civica  Amminist razione  si  riserva  la  facoltà  di  proroga r e  la  dura t a

contra t tu al e .

Articolo  5  -  Discip l i n a  contrat tu a l e  del  rapporto .  Gli  interven ti  ogget to

del  presen t e  contra t to  sono  conferi ti  ed  accet ta t i  dalla  Stru t tu r a  sotto

l'osservanza  piena,  assoluta  ed  inderoga bile  del  presen te  contra t to  e  degli

atti  nello  stesso  richiama t i.  Per  quanto  non  espre ss a m e n t e  disciplinato  dal

presen t e  atto,  le  Parti  si  obbligano  a  fare  riferimento  al  Disciplinare  citato  in

premess a ,  alla  Carta  dei  Servizi  e  al  Proge t to  di  Gestione  del  Gestore ,  che

qui  si  conside ra no  richiama t i  in  qualità  di  par te  integran t e  e  che  le  Parti

stesse,  come  sopra  costitui te ,  dichiara no  di  ben  conosce re  e  di  accet t a r e .

Articolo  6  - Modali tà  di  ese c u z i o n e  del  servizio

6.1  Organizzazione,         gestione         e         modalità         dell’interven to         educativo .
L’organizzazione  e

la  gestione  della  Comunità  avvengono  secondo  le  modalità  previste  dall’ar t .  

3  del  Disciplinar e  che  qui  si  intende  integralme n t e  richiama to.  L’interven to  

educativo  è  attuato  secondo  le  modalità  e  per  le  finalità  previste  dall’art .  3,  
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comma  2,  punto  f) del  Disciplinar e  che  qui  si  intende  integralme n t e  

richiama to .

6.2     Modalità         di         accesso,         inserimen to         e         dimissione.  L’accesso,
l’inserimen to  e  la

dimissione  dalla  Stru t tu r a  avvengono  secondo  le  modalità  previste  dall’art .  

3,  comma  2,  punto  e)  del  Disciplinar e  che  qui  si  intende  integra lme n t e  

richiama to .

6.3  Strut tu r a .  La  Stru t tu r a  è  mantenu t a  in  condizioni  igienico  sanita rie
adegua t e  in

merito  alla  qualità,  conservazione  e  somminis t r azione  di  cibi  e  ingredien ti ,  la

pulizia  e  igiene  dei  locali  ed  è  allesti ta  in  modo  da  garan ti r e  la  salubri t à  e  

l’ordine  degli  ambien ti,  la  corre t t a  manutenzione  degli  stessi  e  delle  

att rezza tu r e  e  l’eventuale  sostituzione  in  caso  di  ammalora m e n to  o usura.

Particolar e  attenzione  è  dedica ta  agli  aspet t i  della  sicurezza,  così  come  

definiti  dall’ar t .  3,  comma  2,  punto  a)  del  Disciplinar e  che  qui  si  intende  

integra lme n t e  richiama to .

6.4       Diritti     degli     utenti.  La  Strut tu r a  garan tisce  che  il minore  sia:

a. informato  relativame n t e  al  regolame n to  di  strut tu r a  che  sottoscrive;

b. coinvolto  nell’impos tazione  del  proge t to  educativo  individuale

finalizzato  all’osservazione  e  conoscenza  dell’ospite;

c. informato  dell’evolversi  della  propria  situazione  proget tu al e;

d. respons abilizzato  nelle  decisioni  nelle  quali  può  essere  coinvolto.
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Articolo  7  – Perso n a l e  impie g a t o  nella  spec i f i c a  attivi tà .  Il  personale

impiega to  nella  Strut tu r a  è  in  possesso  dei  titoli  previsti  dall’art .  3,  punto

b),  del  Disciplinar e  che  qui  si  intende  integra lme n t e  richiama to,  e  svolge  le

attività  espress a m e n t e  previste  dal  suddet to  articolo.

La  Stru t tu r a  è  tenuta ,  per  tut ti  gli  opera to r i ,  al  rispet to  degli  standa rd  di

trat t a m e n to  norma tivo,  previdenziale  e  assicura t ivo  del  settore  e,  a  richies t a

del  Comune,  ad  esibire  la  documen t azione  che  lo  attes ti .

L’eventuale  presenza  di  volonta ri  deve  avvenire  nel  rispet to  di  quanto

previsto  dall’ar t .  3,  comma  2,  punto  c)  del  Disciplinar e  che  qui  si  intende

integra lme n t e  richiama to.

Articolo  8  – Retta .  La  Civica  Amminist r azione  corrispond e r à  per  le

giorna t e  di  effet tiva  presenza  di  ciascun  minorenn e  inseri to  la  ret ta

applica ta  dalla  strut tu r a  ospitan t e  che  ammonta  ad  euro  … (IVA  al…) .

Nella  ret ta  sono  compres e  tutte  le  spese  relative  alla  gestione  della

Stru t tu r a ,  e  tut ti  i servizi  previsti  dall’art .  3  del  Disciplinare .

In  caso  di  ricovero  in  strut tu r e  ospedalie r e ,  la  Stru t tu r a  assicura  la

presenza  in  ospedale  e  quanto  necessa r io  al  ricovera to  ed  è  riconosciu ta  la

ret ta  intera .

Articolo  9  –  Paga m e n t i .  Il  pagam e n to  della  ret t a ,  previa  verifica  della

corren tezza  contributiva  (DURC  regola re),  avverrà  entro  30  (trent a)  giorni

decorre n t i  dalla  data  di  ricevimento  di  fatture  elet t roniche  mensili

posticipat e  da  parte  del  servizio  sociale  che  ha  cura to  l’inserimen to  del
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minore:  la  ret ta  per  i  minorenni  appa r t e n e n t i  al  Sistema  SAI  sarà  fattura t a

distintam e n t e  rispet to  a  quella  dei  minorenni  ad  esso  non  appar t e n e n t i .

Ogni  fattur a  elet t ronica  dovrà  riporta r e :  la  par ti ta  I.V.A.  del  Comune,

l’intes tazione  del  servizio  compete n t e  che  ha  cura to  l’inserime n to  del

minore,  la  numerazione  progress iva,  la  data  di  emissione;  eventuale  titolo  di

esenzione  da  I.V.A.  e/o  da  imposta

di  bollo,  il  numero  dell’ordina t ivo,  l’indicazione  per  ciascun  nominativo  dei

giorni  di  presenza ,  della  ret ta  giornaliera  e  del  costo  compless ivo  mensile;  il

Codice  Univoco  dell’Ufficio  che  ha  cura to  l’inserimen to  del  minore,  nonché,

ai  sensi  del  DM.  Economia  e  Finanze  23/1/2015  e  successive  circolari  e

risoluzioni,  l’annotazione  obbliga to r ia  “Scissione  dei  pagam e n t i–  Art.  17- ter

del  DPR  n.  633/1972 ”.

Alla  fattur a  deve  esser e  allegat a  una  tabella,  sottoscri t t a  dal  Gestore,

recant e  l’elenco  degli  ospiti  con  indicazione  per  ciascun  nomina tivo  dei

giorni  di  presenza ,  della  ret ta  giornalier a  e  del  costo  complessivo  mensile.

Il  Comune,  in  caso  di  irregola ri t à  del  DURC  procede r à  nei  modi  ed  ai  sensi

di  quanto  disposto  dalla  norma tiva.

I pagame n t i  saranno  effet tua t i  median te  l'emissione  di  bonifico  banca rio
presso  

…–    Agenzia     n.   … di    …  -    

Codice     IBAN:  …
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dedicato,  anche  in  via  non  esclusiva,  alle  commess e  pubbliche,  ai  sensi

dell’art .  3  della  Legge  n.  136/2010.  Le  persone  titolari  o  delega t e  a  opera re

sul  sudde t to  conto  banca rio  sono:

-    …, nato/a  a  …(..)  il …,

codice  fiscale:…;

La  Strut tu r a  si  impegna  a  comunica re ,  ent ro  sette  giorni,  al  Comune

eventuali  modifiche  degli  estre mi  indicati  e  si  assum e  gli  obblighi  di

tracciabilità  dei  flussi  finanzia ri  di  cui  alla  Legge  n.  136/2010  e  s.m.i.

Le  Parti  si  danno  reciproca m e n t e  atto  che,  ai  sensi  dell'a r t .  3  della  Legge  n.
136/2010,

tutti  i movimenti  finanzia ri  relativi  al  presen t e  accredi ta m e n t o  devono

esser e  regis t r a t i  su  conto  corren te  dedicato  anche  in  via  non  esclusiva  e,

salvo  quanto  previsto  al  comma  3  dell'a r t .  3  della  Legge  n.  136/2010  e  s .m.i.,

devono  esse re  effettua t i  esclusivame n t e  tramite  lo  strume n to  del  bonifico

banca rio  o  postale  o  con  strume n ti  diversi  purché  idonei  a  garan t i r e  la  piena

tracciabilità  delle  operazioni.  Specificam en t e  i  pagame n t i  destina t i  ai

dipenden t i ,  consulen ti  e  fornitori  di  beni  e  servizi  rient r an t i  tra  le  spese

generali ,  nonché  quelli  destinat i  all'acquis to  di  immobilizzazioni  tecniche

devono  esse re   esegui ti  tramite  conto  corren t e  dedicato  anche  in  via  non

esclusiva  alle  commess e   pubbliche,  per  il  totale  dovuto,  anche  se  non

riferibile  in  via  esclusiva  alla  realizzazione  degli  interven t i .

Nel  caso  di  pagam e n t i  superiori  a  cinquemila  euro,  il  Comune,  prima  di

effet tua r e  il pagam e n to  a  favore  del  beneficiario,  provvede rà  a  una  specifica
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verifica  ai  sensi  di  quanto  disposto  dall’art .  4  del  D.M.E.  e  F.  n.40  del  18

gennaio  2008.  L'eventuale  presenza  di  debiti  in  misura  pari  almeno

all'impor to  di  diecimila  euro  produr r à  la  sospensione  del  pagam e n to  delle

somme  dovute  al  beneficiario  fino  alla  concor re nza  dell'ammon t a r e  del

debito  rilevato,  nonché  la  segnalazione  della  circostanza  all'agen te  della

riscossione  compete n t e  per  territorio,  ai  fini  dell'ese rcizio  dell'a t t ività  di

riscossione  delle  somme  iscrit te  a  ruolo  ai  sensi  e  agli  effet ti  dell’ar t .  3  del

D.M.E.  e  F.  n.40  del  18  gennaio  2008.

Articolo  10  - Impe g n i  della  Civica  Ammini s t raz i o n e . La  C.A.  s’impegna

a  riconosce re  per  ciascun  minore  inseri to  dal  Comune  stesso  le  ret t e  di  cui

all’art .  8.

Il  presen t e  contra t to  tutt avia  non  impegna  la  Civica  Amminist r azione  a

inserimen t i  presso  le  Stru t tu r e  accredit a t e .

Articolo  11  - Obbligh i  del  Gestor e .  La  Stru t tu r a  è  tenuta  a:

a) garan ti r e  l’osservanza  degli  standa rd  autorizzat ivi  vigenti;

b) esegui re  il  Servizio  secondo  le  modalità  richies t e  dal  presen te  contra t to ,

dal  disciplinare ,  dalla  Carta  dei  Servizi,  dal  Proget to  di  Gestione  e  dal

Piano  Educativo  Individuale;

c) impiega r e  personale  professionalme n t e  qualificato  ed  in  possesso  dei

requisit i  previsti  dalla  normativa  e  dal  disciplinar e ;

d) rispet t a r e  tut te  le  norme  in  mate r ia  retribu tiva,  contributiva,
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previdenziale,  assistenziale ,  assicura t iva,  sanita ria ,  di  solidarie tà

pari te tica ,  previste  per  i  dipenden t i  e  assimilati  da  vigente  norma tiva,

con  particolare  riguardo  a  quanto  previsto  dalla  legislazione  vigente;

e) cura re  la  redazione,  l’aggiorna m e n t o  e  la  conservazione  della

documen t azione  specificata  nell’art .  4  del  disciplinar e ;

f) comunica re  ogni  aggiorna m e n to  dell’elenco  del  personale  all’UCST  e

all’U.O.  Processi  migra to ri  della  Direzione  Servizi  per  la  Fragilità  e

Vulnerabili tà  Sociale  inviando  la  scheda  che  esplicita  i  seguen t i  dati:

- per  gli  opera to r i  ret ribuiti:  anagrafe ,  residenza ,  titoli  professionali  e/o

requisit i  richies t i,  livello  di  inquad ra m e n t o ,  tipologia  di  contra t to  (natur a

giuridica,  tempo  determina to /inde t e r mina to ,  par t  time  di  x ore/full  time),  ore

dedicat e  al  servizio,  ore  dedicat e  ad  altro  servizio  da  parte  dello  stesso

opera to r e  - per  eventuali  volonta ri:  anagrafe ,  residenza .

g) non  accogliere  in  strut tu r a  un  numero  di  ospiti  superiore  al  numero  di

posti  accredit a to;

h) applicar e  integralme n t e  per  i propri  dipenden t i  tutte  le  norme  contenu te

nel  contra t to  nazionale  di  lavoro  e  negli  accordi  integra t ivi,  terri toriali  ed

aziendali  per  il set tore  di  attività;

i) stipula re  idonea  garanzia  assicura t iva  per  respons a bilità  civile  derivan te

da  danni  che  nell'esple t a m e n t o  del  servizio  potrebbe ro  derivare  al
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personale,  ai  volonta r i ,  agli  utent i,  a  terzi  e  alle  cose  in  ogni  modo

coinvolte;

j) rispet t a r e  la  normat iva  previs ta  dalla  Legge  81/2008  e  successive

modifiche,  in  mate r ia  di  sicurezza  e  igiene  del  lavoro  diret t a  alla

prevenzione  degli  infortuni  e  delle  malat t ie  professionali  e  ad  esigere  dal

proprio  personale  il rispet to  di  tale  normativa;

k) organizzare  l’orario  dei  turni  del  personale  in  modo  tale  da

perme t t e r e  una  presenza  adegua t a  al  numero  dei  minori  ospita t i  e  alle

attività  previste  anche  in  relazione  a  situazioni  contingen t i;

l) garan ti r e  la  continuità  nello  svolgimento  delle  pres t azioni,  att rave rso

sostituzioni  di  personale  per  assenze  anche  non  prevedibili,  con  opera to r i

di  pari  qualifica  professionale;

m) a  dare  avviso  al  Comune,  con  anticipo  di  almeno  48  ore,  in  caso  di

sciopero  del  personale  o  di  altri  eventi  che  per  qualsiasi  motivo  possano

influire  sul  normale  esple ta m e n to  del  servizio,  garan te n do  in  ogni  caso  le

attività  per  i  casi  indicati  dalla  Direzione  Servizi  per  la  Fragili tà  e

Vulnerabili tà  Sociale  come  “insospendibili”,  in  quanto  compresi  tra  i

servizi        essenziali  in  ambito  socio- sanita rio,  ai  sensi  della  legge  n.

146/1990  e  dell’art .  11  del  CCNL  delle  Coopera t ive  Sociali,  che  prevede

in  particola re  le  pres tazioni  medico  sanita rie ,  l'igiene,  l'assistenza

finalizzata  ad  assicura r e  la  tutela  fisica  e/o  la  confezione,  distribuzione  e
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somminis t r azione  del  vitto  a  persone  non  autosufficienti ,  minori,  sogge t t i

affidati  a  strut tu r e  tutela ri  o  a  servizi  di  assistenza  domiciliare;

n) garan ti r e  l'attività  di  aggiorna m e n to  e  supervisione  dei  propri  opera to r i ,

retribui ti  e  volonta ri ,  nel  corso  dell'a t t ività  ogget to  del  presen t e

contra t to;

o) manlevare  il Comune,  comunque  estraneo  ai  rappor t i  tra  assegna t a r io  e

personale  dipenden t e ,  da  ogni  e  qualsiasi  respons a bili tà  amminis t ra t iva,

giuridico/economica ,  organizzativo/ges t ionale ,  civile  e  penale  che  potesse

insorger e  tanto  a  carico  proprio,  quanto  a  carico  di  terzi;

p) nel  primario  intere ss e  della  tutela  del  minore  e  trat t an dosi

dell’esple ta m e n to  di  attività  di  pubblico  interes s e ,  il  gestore  valuta

l’idoneità  di  quanti ,  personale  e  volonta ri ,  operano  a  conta t to  con  i

minori,  tramite  colloqui  e  la  raccolta  dei  curriculum  e

dell’autoce r t ificazione  relativa  a  carichi  penden t i  e  casellario  giudiziario.

È  necessa r io  che  il  personale  non  abbia  a  proprio  carico  procedimen t i  per

l’applicazione  di  misure  di  prevenzione,  non  sia  stato  sottopos to  a  misure  di

prevenzione  o  condanna to ,  anche  con  sentenza  non  definitiva,  per  uno  dei

delitti  indicati  agli  articoli  380  e  381  del  codice  di  procedu r a  penale  e  non

abbia  ripor ta to  condanne  con  sentenza  definitiva  a  pena  deten tiva  non

inferiore  a  un  anno  per  delitti  non  colposi,  salvi  in  ogni  caso  gli  effet ti  della

riabilitazione.  A tal  fine  si  consider a  condann a  anche  l’applicazione  della

pena  su  richies t a  ai  sensi  dell’art .  444  del  codice  di  procedu r a  penale.
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Inoltre  in  conformità  a  quanto  previsto  dalla  Legge  6  febbraio  2006  n.  38

“Norme  contro  la  pedofilia  e  la  pedopornog r afia  anche  a  mezzo

interne t”,  è  perpe tua m e n t e  interde t to  da  qualunque  incarico,  ufficio  o

servizio  in  istituzioni  o  in  altre  strut tu r e  pubbliche  o  private  frequen t a t e

prevalen t e m e n t e  da  minorenni  chiunque  sia  condanna to  o  a  chiunque  sia

stata  applica ta  la  pena  su  richies t a  ex  art.  444  c.p.p.  (“pat teggia m e n to”)

per  delit ti  di  natu ra  sessuale  su  minorenni  o  di  pedopornog r afia .

q) non  ricevere  da  terzi  alcun  corrispe t t ivo  per  le  pres tazioni  rese  all’utent e

relative  al  presen t e  contra t to;

r) rispet t a r e  quanto  previsto  dalla  normat iva  in  mater ia  di  trat t a m e n to  dati

personali  e/o  sensibili  secondo  quanto  stabilito  dalla  vigente  normativa

sulla  tutela  dei  dati  personali;

s) rispet t a r e  l’obbligo  informativo  nei  confronti  della  C.A.  adottando  e

garan te n do  la  corre t t a  e  puntuale  compilazione  degli  strume n t i  di

documen t azione  del  lavoro  richies t i  nel  disciplinare ;

t) provvede re  mensilmen te  alla  fatturazione  trasme t t e n d o  le  fatture  stesse

entro  la  fine  del  mese  successivo  a  quello  di  riferimento;

u) provvede re  settiman al me n t e  ad  un  aggiorna m e n t o  della  situazione  socio

educativa  del  minorenne  accolto,  in  forma  scrit t a  all’  A.S.  di  riferimento

dell’Ufficio  Cittadini  Senza  Terri torio  del  Comune  di  Genova;
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v) crear e  le  condizioni  al  fine  di  perme t t e r e  lo  svolgimento  di  un  colloquio

almeno  mensile  da  remoto  tra  il  minorenn e  accolto  e  l’opera to r e  del

servizio  inviante  avente  in  carico  lo  stesso;

w) Mantene r e  il  minore  accolto  nella  strut tu r a  in  cui  è  stata  disposta

l’accoglienza  in  accordo  con  l’ UCST;

x) informare  tempes t ivam e n t e ,  anche  per  e-mail,  la  Direzione  Servizi  per  la

Fragili tà  e  Vulnerabili tà  Sociale  ed  il  Servizio  inviante  di  eventuali

problemi  e/o  difficoltà,  contingibili  e  urgen ti ,  riguard a n t i  l’utente  in

carico;

y) a  pubblicizzare  presso  gli  utenti,  con  le  modalità  ritenute  più  opportune  e

documen t a bili,  la  procedu r a  per  la  presen t azione  dei  reclami  ed  inviare

alla  Direzione  Servizi  per  la  Fragilità  e  Vulnerabili tà  Sociale  all’Ufficio

compete n t e  in  mate ria  di  Qualità ,  con  cadenza  semes t r a le ,  l’elenco  degli

eventuali  reclami  ricevuti  specificando  le  modalità  di  trat t am e n to  e  di

gestione  adot ta t e ;

z) mantene r e  la  strut tu r a  in  condizioni  igienico  sanita rie  adegua t e  ed

allesti rla  in  modo  da  garan t i r e  la  salubri t à  e  l’ordine  degli  ambien ti ,  la

corre t t a  manute nzione  degli  stessi  e  delle  att rezza tu r e ,  prevedendon e  la

sostituzione  in  caso  di  usura ;

aa) osservare  gli  obblighi  e  gli  adempim en t i  di  cui  all’art .  5  del  disciplinare

di  accredit a m e n to  in  caso  di  minorenni  del  Sistema  SAI.
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Articolo  12  –  Comu n i c a z i o n i .  Qualsiasi  variazione  dell’esecuzione  del

servizio  deve  essere  tempes t iva me n t e  comunica t a  in  forma  scrit ta  (anche  e-

mail)  all’Ufficio  inviante  e  alla  Direzione  Servizi  per  la  Fragilità  e

Vulnerabili tà  Sociale  del  Comune  di  Genova  l’UCST.  In  par ticolare  nei  casi

in  cui  si  verifichi  l’allontana m e n to  arbit r a r io  e  volonta rio  dalla  stru t tu r a  da

parte  di  un  ospite,  manca to  rient ro  o  sott razione  da  parte  di  terzi,  la

strut tu r a  deve  darne  immedia t a  comunicazione  scrit ta  (anche  via  email)  a:

-    i  competen t i  uffici  di  pubblica  sicurezza,  con  descrizione  dell’ospite  e  di

elemen ti  utili  ai  fini  del  rintraccio;

- l’Autorità  Giudiziaria ,  qualora  abbia  emesso  un  provvedime n to  di  tutela;

- i  Servizi  Sociali  che  ne  hanno  richies to  l’inserime nto,  nonché  la  Direzione

Servizi  per  la  Fragilità  e  Vulnerabili tà  Sociale.

Pariment i  la  Stru t tu r a  dovrà  dare  comunicazione  ai  sogge t ti  di  cui  sopra  in

caso  di  rient ro  del  minore  in  strut tu r a .

Il  Servizio  inviante  e  la  Direzione  Servizi  per  la  Fragilità  e  Vulnerabilità

Sociale  del  Comune  di  Genova  –  l’UCST,  vanno  altresì  informa ti

tempes t ivam e n t e  in  forma  scrit ta  (anche  e-mail)  di  eventuali  avveniment i  e

situazioni  che  riguardino  la  stru t tu r a  e  l’équipe  e/o  i MSNA  inseri t i.

Qualsiasi  variazione  relativa  all’autorizzazione  al  funzionam e n to  (modifica

del  legale  rappre s e n t a n t e ,  ecc.),  alla  Carta  dei  Servizi  e  al  Proget to  di

Gestione  (referen t e  Stru t tu r a  ecc.),  deve  essere  tempes t ivam e n t e
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comunica t a  in  forma  scrit ta  (anche  e-  mail)  alla  Direzione  Servizi  per  la

Fragili tà  e  Vulnerabili tà  Sociale  del  Comune  di  Genova  – l’UCST.

Articolo  13  -  Verifica ,  moni t ora g g i o ,  contro l lo  e  valutaz io n e .  Il

Comune  di  Genova  potrà  realizzare  attività  di  monitoraggio,  di  controllo  e

di  valutazione  dell’attività  svolta.  In  ottempe r a nz a  alle  normat ive  vigenti ,  la

vigilanza  sulla  Stru t tu r a  è  effettua t a  in  base  alla  LRL  11/5/2017  n.  9.

La  partecipazione  del  Gestori  della  Strut tu r a  agli  incont ri  di  confronto  per  il

miglioram e n to  continuo  deve  esse re  costan te  (è  ammesso  non  oltre  il  30%

delle  ore  di  assenza)  ed  è  requisi to  per  il  mantenime n to  dell’accredi ta m e n t o .

Articolo  14  -  Inade m p i e n z e ,  Penal i .  Il  Comune,  a  tutela  delle  norme

contenu t e  nel  presen t e  contra t to  si  riserva  di  applicar e  le  seguen ti  penalità

in  caso  di  inadempienze:

a) manca to  rispet to  della  disposizione  di  cui  all’art.  11  b):  fino  a  un

massimo  di  euro  2.500;

b) manca to  rispet to  della  disposizione  di  cui  all’art.  11  e),  f),  s),  t),  v),  w),  x)

ed  all’art .  12:  fino  a  un  massimo  di  euro  800.

L’applicazione  della  penale  sarà  precedu t a  da  formale  contes t azione

effet tua t a  per  iscrit to,  rispet to  alla  quale  la  Strut tu r a  avrà  la  facoltà  di

presen t a r e  le  proprie  controdeduzioni  ent ro  e  non  oltre  10  giorni  dalla  data

del  ricevimen to  della  contes tazione  stessa .

Se  entro  i  dieci  (10)  giorni  dalla  data  di  ricevimento  della  contes tazione,  la

Stru t tu r a  non  fornisce  alcuna  motivata  giustificazione  scrit ta ,  ovvero  qualora
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le  stesse  non  fossero  ritenute  accoglibili,  il  Comune  applicher à  le  penali

previste .

Non  è  comunqu e  precluso  al  Comune  il dirit to  di  sanzionare  eventuali  casi

non  espress a m e n t e  contempla t i ,  ma  comunqu e  rilevanti  rispet to  alla

corre t t a  erogazione  del  servizio.  In  tal  caso  l’impor to  della  penale  verrà

dete rmina to  desum e n dola  e  raggua gliandola  alla  violazione  più  assimilabile,

o,  in  mancanza ,  verrà  gradua t a  tra  un  minimo  di  euro  100,00  ed  un  massimo

di  euro  2.500,00  in  base  ad  indicato ri  di  gravità  che  verranno  fissati  in

relazione  al  caso  specifico  e  comunica t i  in  sede  di  contes t azione  alla

Stru t tu r a .

Il  provvedimen to  applicativo  della  penale  sarà  assun to  dalla  Civica

Amminist r azione  e  verrà  comunica to  alla  Stru t tu r a .

L’importo  relativo  all’applicazione  della  penale,  esat ta m e n t e  quantifica to  nel

provvedime n to  applica tivo  della  stessa  penalità ,  verrà  detra t to  dal

pagam e n to  della  fattura  emessa  o  tramite  pagam e n t o  a  mezzo  bonifico

banca rio  a  favore  della  tesore r ia  comunale.

Articolo  15  – Respo n s a b i l i t à  civile  e  ass i cu raz i o n e  e  risoluz i o n e  del

contrat t o .  

 A  garanzia  di  eventuali  danni  che  nell'esple t a m e n t o  del  servizio

potrebb e ro  derivare  al  personale ,  ai  volonta ri ,  agli  utenti ,  a  terzi  e  alle

cose  in  ogni  modo  coinvolte  l’Ente  Gestore  ha  presen t a to  polizza  n.  …

stipula ta  con  ….  con  validità  fino  al…,  che  si  impegna  a  rinnovare  alla

scadenza.  
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Il  Gestore  si  impegna  a  presen t a r e  al  Comune  di  Genova  ad  ogni

scadenza  della  polizza  la  dichiarazione  da  parte  della  Compagnia

Assicura t r ice  del  regolar e  pagam e n to  del  premio.

 Il Comune  di  Genova  procede r à  alla  risoluzione  del  contra t to  ai  sensi

dell’art .  1456  Codice  Civile,  al  verificarsi  delle  seguen t i  fattispecie:

a) sopravvenu t a  causa  di  esclusione  di  cui  all’art .  80  del  D.Lgs.
50/2016  e  s.m.i.;

b) grave  negligenza  o  malafede  nell’esecuzione  delle  pres t azioni,  errore

grave  nell’ese rcizio  delle  attività,  nonché  violazioni  alle  norme  in

materia  di  sicurezza  o  alle  norme  in  mate r ia  di  contribu ti  previdenziali

ed  assistenziali;

c)  falsa  dichiarazione  o  contraffazione  di  documen t i  nel  corso

dell’esecuzione  del  servizio;

d) transazioni  di  cui  al  presen t e  contra t to  non  esegui te  avvalendosi  di

Istituti  Bancari  o  della  Società  Poste  italiane  S.p.A.,  o  degli  altri

strume n t i  idonei  a  consen ti r e  la  piena  tracciabili tà  dell’operazione,  ai

sensi  del  comma  9  bis  dell’ar t .  3  della  Legge  n.136/2010;

e) revoca  dell’accredi ta m e n to  ai  sensi  dell’art .  8  del  disciplinare .

Articolo  16  – Cessi o n e  del  Contrat to .  È vietata  la  cessione  totale  o

parziale  del  contra t to .  In  caso  di  violazione  di  tale  divieto  il  Comune  può

dichiara r e  il  contra t to  risolto  di  dirit to  per  colpa  della  Strut tu r a  restando
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impregiudica to  il  dirit to  di  ripete r e  ogni  eventuale  danno  dipende n t e  da  tale

azione.

Articolo  17  –  Affida m e n t o  delle  prestaz i o n i  a  terzi .  In  caso  di

affidamen to  a  terzi  delle  pres tazioni  ogget to  del  presen te  contra t to  la

Stru t tu r a  si  impegna  ad  inviare  al  Comune  copia  del  contra t to  di  affidame n to

unitame n t e  alla  dichiarazione  del  sogge t to  terzo  di  essere  in  possesso  dei

seguen t i  requisi ti:

a) esser e  in  regola  con  l’assolvimento  degli  obblighi  contributivi  previsti

dalla  norma tiva  e  dai  contra t t i  di  lavoro  verso  INPS  e  INAIL  indicando:

- posizione  /i assicura t iva  INPS  – sede  – via  – n.  - CAP,

- posizione  /i assicura t iva  INAIL  numero  Patente  – sede  – via  – n.  - CAP;

b) non  esser e  incorso  nelle  sanzioni  previste  dal  Decre to  legislativo  8
giugno  2001  n.

231,  disciplinan t e  la  respons a bili tà  amminis t r a t iva  per  gli  illeciti  d’impres a;

c) essere  in  possesso  dei  requisi ti  di  cui  all’art .  80  del  D.  Lgs  50/2016;

d) esser e  in  regola  con  gli  assolvimenti  previsti  dalla  Legge  81/2008.

Articolo  18  -  Controver s i e  e  Foro  Comp e t e n t e .  Tutte  le  controvers ie  che

dovessero  sorgere  tra  le  Parti,  in  ordine  all’inte rp r e t az ione ,  esecuzione,

scioglimento  del  presen t e  contra t to  e  del  rappor to  giuridico  con  esso

dedot to,  saranno  devolute  alla  competen t e  Autorità  Giudiziaria  - Foro

esclusivo  di  Genova.
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Articolo  19  - Resp o n s a b i l e  del  tratta m e n t o  dei  dati  perso n a l i  e
sen s i b i l i

L'Ente  Gestore  si  impegna  a  sottoscr ivere  l’Accordo  sul  Trat tam e n to  dei

Dati,  ai  sensi  dell’ar t .  28  del  Regolamen to  Generale  (Ue)  2016/679,  come

previsto  dal  Regolamen to  Comunale  in  Materia  di  Protezione  dei  Dati

Personali  e  Privacy  approva to  con  DCC  n.  78  del  21  set temb r e  2021.

Con  la  sottoscrizione  dell’“Accordo  sul  Trattam e n to  dei  Dati  ai  sensi  dell’art .

28  del  Regolamen to  Generale  (Ue)  2016/679”,  che  si  allega  quale  par te

integra n t e  e  sostanziale  del  presen t e  contra t to ,  l’Ente  Gestore  viene

nomina to  Responsabile  del  trat t a m e n to  dei  dati  personali  e  sensibili.

Articolo  20  - . Spe s e  di  contrat t o ,  impos t e ,  tass e  e  tratta m e n t o

fiscal e .  Tutte  le  eventuali  spese  alle  quali  darà  luogo  la  presen t e  scrit tu ra

privata  e  quelle  ad  essa  consegue n t i  ed  in  genere  tutti  gli  oneri  previsti  nel

presen t e  atto,  sono  a  carico  della  Stru t tu r a  che  vi si  obbliga.

Articolo  21  -  Norm e  residua l i .  Le  par ti  si  danno  reciproca m e n t e  atto  che  le

modalità  di  funzionam e n to  delle  stru t tu r e  potranno  esser e  modificate ,  con

riferimento  ai  requisit i  organizzativi  e  di  funzionam e n to ,  con  provvedime n to

in  corso  di  adozione  da  parte  della  Regione  Liguria;  ai  sensi  della  DGC  n.

216  del  14/9/2017  la  nuova  disciplina  sarà  recepita  dal  presen t e  accordo  di

accredit a m e n to .  Nel  caso  in  cui  i nuovi  requisit i  stru t tu r a l i  e  organizzat ivi,

come  sopra  ridefiniti,  siano  troppo  onerosi  il  Gestore  ha  facoltà  di  recede re

dal  presen t e  contra t to  e  dall’accordo  di  accredi ta m e n t o .
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Duran te  la  vigenza  del  presen t e  contra t to ,  le  par ti,  di  comune  accordo,

potranno  appor t a r e  modifiche  al  contra t to  in  ogget to  in  qualsiasi  momento.

Nel  caso  in  cui  siano  emana te  norme  legislative  o  regolame n t a r i ,  ovvero

qualora  siano  adot ta t i  atti  amminis t ra t ivi  o  linee  guida  regionali  incidenti  sul

contenu to  del  presen te  contra t to ,  le  par ti  si  impegna no  ad  incont ra r s i  ent ro

30  giorni  dalla  pubblicazione  di  tali  provvedime n t i  per  modificare  e

integra r e  il  contra t to  medesimo.  In  tali  casi  le  par ti  contrae n t i  hanno

comunque  facoltà ,  entro  90  giorni  dalla  pubblicazione  dei  provvedime n t i  di

cui  sopra ,  di  recede re  dal  contra t to  a  mezzo  di  formale  comunicazione  da

comunica re  mediante  raccoma n d a t a  A.R  /  pec  alla  contropa r t e ,  con  un

preavviso  di  almeno  30  giorni.

Ogni  modifica  o  integrazione  al  presen t e  contra t to  deve  avvenire  con

appendice  al  presen t e  atto  negoziale ,  adot ta t a  con  atto  formale.

Il presen t e  atto,  a  valere  quale  scrit tu ra  privata  tra  le  par ti,  è  reda t to  in

duplice  originale  e  sarà  regist ra to  in  caso  d’uso  a  cura  e  spese  della  parte

richieden t e ,  ai  sensi  dell’art .  5,  comma  2  del  D.P.R.  26/4/86  n.  131.

Letto,  conferm a to  e  sottoscr i t to .

Per  il Comune  di  Genova   
         La  Dirigen te                                                                Per  

l‘Ente  Gestore                 
           Il  Legale  
Rapprese n t a n t e
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Direzio n e  Servizi  per  la  Fragi l i t à  e  Vulnerabi l i t à  Socia l e

ACCORDO  SUL  TRATTAMENTO  DEI  DATI  
ai  sensi  dell’ar t .  28  del  Regolamen to  genera le  (UE)  2016/679  (in  breve

GDPR)

La  Civica  Amminist r azione,  titolare  autonomo  del  trat t a m e n t o ,  di  seguito
“Amminis t razione”  con  sede  legale  in  via  Garibaldi,  9,  16124,  Genova,
P.IVA/C.F.  008569301 02 ,  rappres e n t a t a  per  il  presen te  atto  dalla
Dottoress a  Elisa  Malaga mb a  della  Direzione  Servizi  per  la  Fragili tà  e
Vulnerabili tà  Sociale  

e

la  Società  [Ragio n e  socia l e ] ,  in  persona  del  legale  rappre s e n t a n t e  pro
tempore ,  con  sede  legale  in  …(…),  via  … C.A.P.  …,  Codice  fiscale  e  Parti ta
Iva:…,  di  seguito  “Respons abile”;

premes so  che  

- per  DATO  PERSONALE  si  intende  qualsiasi  informazione  riguard a n t e  una
persona  fisica  identifica ta  o  identificabile  («inte re s s a to»);  si  considera
identificabile  la  persona  fisica  che  può  essere  identificat a ,  diret t a m e n t e  o
indire t t a m e n t e ,  con  particola re  riferimento  a  un  identifica tivo  come  il
nome,  un  numero  di  identificazione,  dati  relativi  all'ubicazione,  un
identifica tivo  online  o  a  uno  o  più  element i  cara t t e r i s t ici  della  sua  identit à
fisica,  fisiologica,  genetica,  psichica,  economica,  culturale  o  sociale  (art .  4,
par.  1,  n.  1,  GDPR);

- per  TRATTAMENTO  si  intende  qualsiasi  operazione  o  insieme  di  operazioni,
compiute  con  o  senza  l'ausilio  di  processi  automa tizza t i  e  applicat e  a  dati
personali  o  insiemi  di  dati  personali,  come  la  raccolta ,  la  regist r azione,
l'organizzazione,  la  strut tu r azione,  la  conservazione,  l'adat t a m e n to  o  la
modifica,  l'estr azione,  la  consultazione,  l'uso,  la  comunicazione  median te
trasmissione,  diffusione  o  qualsiasi  altra  forma  di  messa  a  disposizione,  il
raffronto  o  l'interconne s sione,  la  limitazione,  la  cancellazione  o  la
distruzione  (art.  4,  par.  1,  n.  2,  GDPR);

- il  Regolamen to  generale  (UE)  2016/679  relativo  alla  protezione  delle
persone  fisiche  con  riguardo  al  trat t a m e n to  dei  dati  personali  e  alla  libera
circolazione  di  tali  dati  (di  seguito  GDPR)  dispone  che  il  sogget to  che
effet tua  un  trat t a m e n t o  dei  dati  personali  per  conto  del  Titolare  è
individua to  Responsabile  del  trat t a m e n to  e  vincolato  a  trat t a r e  i  dati  in
modo  conforme  ai  principi  indicati  nel  GDPR  nonché  all’adozione  di  misure
tecniche  e  organizza tive  adegua t e  per  un’efficace  protezione  dei  dati
personali  dell’intere s s a to ;
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- la  Civica  Amminist razione  con  deliberazione  n.  78  del  Consiglio  Comunale
del  21  settem b r e  2021  ha  approva to  il  Regolame n to  in  mate ria  di
protezione  delle  persone  fisiche  con  riguardo  al  trat t a m e n t o  dei  dati
personali  nonché  alla  libera  circolazione  di  tali  dati;

- ai  sensi  dell’art .  5  del  regolame n to  comunale  78/2021  il  Sindaco  designa  al
trat t a m e n to  i  dirigenti  prepos t i  alle  stru t tu r e  in  cui  si  articola
l’organizzazione  comunale,  delegando  loro  specifici  compiti  e  funzioni  in
ordine  alle  finalità  e  ai  mezzi  connessi  al  trat t am e n t o  di  dati  personali ,
funzionali  ai  compiti  di  ciascuna  articolazioni  organizzativa;

- ai  sensi  dell’art .  6  del  citato  regolame n to  comunale  78/2021  il  dirigen te
designa to  può  avvalersi  di  sogge t t i  este rni  che  svolgono  per  conto  della
Civica  Amminist r azione  servizi  o  attività  che  implicano  il  trat t a m e n to  di
dati  personali.  Detti  sogge t t i  sono  stati  scelti  in  virtù  dei  requisi ti  di
esperienza ,  capacità  e  affidabili tà,  in  relazione  alle  peculiari t à  della
mate r ia  di  che  trat t as i;  

- a  tale  riguardo  il dirigen te  individua,  contra t tu al izza  e  nomina  i respons a bili
del  trat t a m e n to  ai  sensi  dell’art .  28  del  GDPR,  avendo  cura  di  specifica re,
fin  dalla  fase  di  scelta  del  contrae n t e ,  le  cara t t e r i s t iche  professionali  e
organizzat ive  che  essi  devono  possede r e ,  in  relazione  alle  peculiari t à  del
servizio  o del  lavoro  affidati;

conside ra to  che

- il  dirigente  ai  sensi  dell’art .  6,  c.  2  del  regolam en to  comunale  78/2021  ha
individua to  e  contra t t u alizzato  il  presen te  pres t a to r e  di  servizi  mediante
un  contra t to  avente  ad  ogget to  la  fornitur a  del  servizio  per  l’ inserim en to  di
minorenni  stranieri  non  accompag na ti  nella  comuni tà  alloggio  per  la  fascia
d’età  13/18  anni  denominata  … ;

-il  dirigente  con  il  presen t e  accordo,  par te  integran t e  e  sostanziale  del
contra t to  di  cui  supra  nomina  respons a bile  del  trat t a m e n t o  il  pres ta to r e  di
servizi  in  quanto  le  attività  affidate  compor t a no  il  trat t am e n to  di  dati
personali  per  conto  della  Civica  Amminist razione”;

tutto  ciò  premesso  e  considera to,  il dirigen te :

- procede  in  conformità  all’art .  28  del  GDPR  e  agli  art t .  5,  comma  3,  lett.  g)  e
6  del  regolame n to  comunale  78/2021  con  la  sottoscrizione  dell’accordo  con
la  società [ragio n e  socia l e ] ,  come  riporta to  in  epigrafe,  quale
respons abile  del  trat t a m e n t o ,  che  presen t a  garanzie  sufficienti  per  met te r e
in  atto  misure  tecniche  e  organizza tive  adegua t e  in  modo  tale  che  il
trat t a m e n to  soddisfi  i  requisi ti  del  GDPR  e  garan tisca  la  tutela  dei  dirit ti
dell’intere s s a to ;

- la  nomina  del  responsa bile  del  trat t a m e n to  non  compor t a  alcuna  assunzione
di  spesa  o  introito  a  carico  del  bilancio  comunale ,  né  alcun  riscont ro
contabile,  né  attes t azione  di  coper tu r a  finanziaria.

NOMINA  DEL  RESPON SABILE  DEL  TRATTAMENTO

L’art.  4,  par.  1,  n.  8  del  GDPR  definisce  il  “Responsabile  del  trat tam e n to ”
come  la  persona  fisica  o  giuridica,  l’autori tà  pubblica,  il  servizio  o  altro
organismo  che  trat t a  dati  personali  per  conto  del  titolare.

Il  ruolo  del  “Titolare  del  trattam e n to”  è  definito  dall’art .  4,  par.  1,  n.  7  del
GDPR  come  la  persona  fisica  o  giuridica,  l’autori tà  pubblica,  il  servizio  o
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altro  organismo  che,  singolarm e n t e  o  insieme  ad  altri,  dete rmina  le  finalità
e  i mezzi  del  trat t a m e n to  di  dati  personali .

L’Amminis t r azione,  titolare  del  trat t a m e n t o ,  ai  sensi  del  citato  art.  4  del
GDPR  ha  il dirit to  e  l’obbligo  di:

- prende r e  decisioni  riguardo  alle  finalità  e  ai  mezzi  del  trat t a m e n to  e  di
consegue nz a  ha  una  respons a bili tà  genera le  di  garan ti r e  che  il
trat t a m e n to  dei  dati  personali  avvenga  in  conformità  con  il cons.  n.  79
e  con  gli  artt .  5,  par.  2,  24,  25  e  32  del  GDPR;

- impar ti r e ,  ai  sensi  dell’art .  28  del  GDPR,  istruzioni  docume n t a t e  ai
respons abili  del  trat t a m e n to .  

- All’interno  della  delinea t a  cornice  giuridica  l’Amminis t r azione  ha
provvedu to  a:  

- individuare  misure  tecniche  e  organizzative  adegua t e  ad  attua r e  il
principio  di  protezione  dei  dati  fin  dalla  proge t t azione  al  fine  di
tutela r e  i dirit ti  e  le  liber tà  degli  intere ss a t i ;

- effettua r e  scelte  tali  da  garan ti r e  che  venga  svolto,  per  impostazione
predefinita ,  solo  il  trat t a m e n t o  stret t a m e n t e  necessa r io
(minimizzazione  dei  dati)  per  consegui re  specifiche  e  lecite  finalità,
tenendo  conto  dello  stato  dell’ar te  e  dei  costi  di  attuazione,  nonché
della  natur a ,  dell’ambi to  di  applicazione,  del  contes to  e  delle  finalità
del  trat t a m e n to ,  come  anche  dei  rischi  aventi  probabilità  e  gravità
diverse .  

Con  la  sottoscr izione  del  presen te  accordo,  il  Responsabile  si  dichiara
disponibile  e  compete n t e  alla  piena  attuazione  di  quanto  concorda to.

Il  Responsabile  nel  trat t a r e  i  dati  personali  per  conto  dell’Amminist r azione
si  imp e g n a  ad  atten e r s i  alle  istruz io n i  impart i t e  all’interno  del
presen t e  accordo  di  nomina,  quale  respons a bile  del  trat t a m e n t o ,  solo  per  le
finalità  indicate  nel  contra t to  di  servizio,  e  nel  rispet to  dei  principi  di  cui
all’art .  5  del  GDPR:  

- liceità,  corre t t ezza  e  traspa r e nza ;  
- limitazione  della  finalità;
- minimizzazione  dei  dati;  
- esat tezza;  
- limitazione  della  conservazione;  
- integri t à  e  riserva t ezza .

In  virtù  del  rappor to  in  esse re ,  il  Responsa bile  riceve  le  istruzio n i  ai  fini
della  corre t t a  gestione  del  ciclo  di  vita  dei  dati  personali  trat t a t i  per  conto
dell’Amminis t razione.

Protez i o n e  dei  dati

Il  Responsabile,  congiun ta m e n t e  alle  altre  società  del  proprio  gruppo
aziendale,  si  impegna  ad  attene r s i  alle  istruzioni  di  seguito  enuncia t e  e  a
quelle  conferi te  nel  corso  del  tempo,  vigilando  sull’applicazione  delle  stesse,
in  modo  da  ridurr e  al  minino  i rischi  di  data  breach,  riguardo  a:  

a)  trat t a r e  i  dati  personali  soltanto  su  istruzione  documen t a t a  del  titolare ,
anche  in  caso  di  trasferimen to  di  dati  personali  verso  un  paese  terzo  o
un'organizzazione  internazionale,  salvo  che  lo  richieda  il  dirit to  dell'Unione
o  nazionale  cui  è  sogge t to  il  responsa bile  del  trat t a m e n to;  in  tal  caso,  il
respons abile  del  trat t a m e n t o  informa  il  titolare  circa  tale  obbligo  giuridico
prima  del  trat t a m e n t o ,  a  meno  che  il  dirit to  vieti  tale  informazione  per
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rilevanti  motivi  di  intere ss e  pubblico;  

b)  garan ti r e  che  le  persone  autorizza te  al  trat t a m e n t o  si  siano  impegna t e
alla  riserva t ezza  o abbiano  un  adegua to  obbligo  legale  di  riserva t ezza;  

c)  adotta r e  tutte  le  misure  di  sicurezza  richies te  dall’art .  32  del  GDPR;  

d)  rispet ta r e  le  condizioni  di  cui  ai  parag ra fi  2  e  4  dell’art .  28  del  GDPR  nel
caso  intenda  ricorre r e  ad  altro  responsa bile  del  trat t am e n to  (sub-
respons abile  del  trat t a m e n t o);  

e)  tenuto  conto  della  natu ra  del  trat t a m e n to ,  assiste r e  il titolare  con  misure
tecniche  e  organizza tive  adegua t e ,  nella  misura  in  cui  ciò  sia  possibile,  al
fine  di  soddisfare  l'obbligo  del  titolare  di  dare  seguito  alle  richies t e  per
l'ese rcizio  dei  dirit ti  dell'inte r e s s a to  di  cui  al  capo  III  del  GDPR;  

f)  assiste r e  il  titolare  nel  garan ti r e  il  rispet to  degli  obblighi  di  cui  agli
articoli  da  32  a  36  del  GDPR,  tenendo  conto  della  natur a  del  trat t a m e n t o  e
delle  informazioni  a  disposizione  del  responsa bile  del  trat t a m e n t o;  

g)  cancellar e  tut ti  i  dati  personali  dopo  che  è  termina ta  la  pres tazione  dei
servizi  relativi  al  trat t a m e n t o  e  cancellare  le  copie  esisten t i ,  salvo  che  il
dirit to  dell'Unione  o  degli  Stati  membri  preveda  la  conservazione  dei  dati;  

h)  mette r e  a  disposizione  del  titolare  tutte  le  informazioni  necessa r ie  per
dimost ra r e  il  rispet to  degli  obblighi  in  mate ria  di  protezione  dei  dati
personali,  consen ti r e  e  contribuire  alle  attività  di  revisione,  compres e  le
ispezioni,  realizzati  dal  titolare  del  trat t a m e n to  o  da  un  altro  sogge t to  da
questi  incarica to.

Il  Responsabile  non  stabilito  nell’Unione  europea ,  ai  sensi  dell’art .  27,  par.
3  del  GDPR,  è  tenuto  a  designa re  un  rappre s e n t a n t e  in  Italia.

In  par ticola re ,  il Responsa bile  si  impegna  a:
- individuare  e  autorizzare  i  propri  dipenden t i  a  trat t a r e  i  dati  impar t endo

loro,  per  iscrit to,  istruzioni  sulle  modalità  del  trat t a m e n to  in
attuazione  a  quanto  previsto  dalla  disciplina  di  settore  e  dal  presen te
accordo;  

- eroga re  periodicam e n t e  ai  propri  dipenden t i  coinvolti  nelle  attività  di
trat t a m e n to  corsi  di  formazione  sulla  corre t t a  gestione  dei  dati
personali;

- informar e  immedia t a m e n t e  l’Amminis t razione,  qualora,  a  suo  pare r e ,
un’istruzione  violi  la  disciplina  comuni ta r ia ,  nazionale  e  comunale  in
mater ia  di  protezione  dei  dati  personali.

Attività  di  coop eraz i o n e

Il Responsabile  coopera  con  l’Amminist razione  nei  seguen t i  casi:
- su  richies ta  dell’Autori tà  di  controllo  (art t .  31  e  58  del  GDPR);
- pres ta  suppor to  al  DPO  del  Comune  di  Genova  (art.  38,  par.  1  del

GDPR).

Respo n s a b i l e  del la  protez i o n e  dei  dati

Ove  previsto,  viene  designa to  il  Responsabile  della  protezione  dei  dati  (in
inglese  Data  Protection  Officer )  in  conformità  agli  articoli  da  37  a  39  del
GDPR  e  comunica  i  dati  di  conta t to  all’Autorità  di  controllo  italiana  e
all’Amminis t razione  via  PEC:  comuneg e nova@pos te m ailce r t ifica t a .i t  e
contes tu ale  e-mail  al  DPO:  rpd@comun e .g e nova.i t
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Regi s tr o  delle  attivi tà  di  tratta m e n t o

Il  Respons abile ,  ai  sensi  dell’art .  30  del  GDPR,  e  nei  limiti  di  quanto
prescr i t to,  si  impegna  a:

- predispor r e ,  aggiorna r e  e  conserva re  un  regist ro  dei  trat t am e n t i  svolti
per  conto  del  titolare  del  trat t a m e n t o;  met te r e  il  prede t to  regist ro  a
disposizione  dell’Amminist r azione  e  dell’Autori t à  di  controllo,  nel  caso
di  richies ta  ai  sensi  dell’ar t .  30  par.  4  del  GDPR.

Inform at iva  privacy  e  cons e n s o

Il  Respons abile  riceve  dall’Amminis t razione  il  modulo  sul  trat t a m e n to  dei
dati  personali  da  rende re  agli  interes s a t i  e,  quando  previsto,  raccoglie  il
consenso,  ad  eccezione ,  dei  casi  in  cui  competa  diret t a m e n t e
all’Amminis t razione  verificare  il  corre t to  adempim en to  degli  obblighi  di
traspa r e nz a  in  tema  di  informativa  privacy  e  consenso  (Allega t o  A).

Risco n tro  alle  istanz e  degl i  intere s s a t i

Qualora  il  Responsa bile  riceva  una  richies ta  relativa  all’esercizio  dei  dirit ti
di  cui  al  Capo  III  del  GDPR,  si  attiva  con  sollecitudine ,  al  massimo  24  ore
dal  ricevimen to  dell’istanza ,  a  trasme t t e r e  la  richies ta  al  titolare  via  PEC:
comuneg e nova@pos te m ailce r t ifica t a .i t  e  contes tua lm e n t e  alla  e-mail  del
DPO:    rpd@comun e .ge nova.i t

Competen t e  a  risponde r e  è  il  dirigen te  che  ha  provvedu to  all a  nomina  del
pres t a to r e  di  servizi  ai  sensi  dell’ar t .  4,  c.  5  del  Regolame n to  comunale
78/2021.

Ammini s tra t or i  di  sist e m a

Il  Respons abile ,  con  riferimen to  ai  propri  dipenden t i ,  conferma  di  essers i
adegua to  al  provvedimen to  del  Garan te  27  novembre  2008,  modificato  nel
2009,  relativo  alla  figura  dell’amminis t r a to r e  di  sistem a  (in  seguito,
“Admin”)  e  di  aver  procedu to,  tra  l’altro,  a:

- nomina re  per  iscrit to  ciascun  Admin,  in  possesso  dei  necessa r i  requisi ti
di  esperienza ,  capacità  e  affidabilità ,  indicando  il  rispet t ivo  ambito  di
compete nza  e  le  funzioni  att ribuite  alla  gestione  e  manute nzione  del
sistema  informativo;

- conserva re  diret t am e n t e  e  aggiorna r e  gli  estremi  identifica tivi  degli  Admin
e  mette r li  a  disposizione  del  titolare;

- svolgere  attività  di  verifica,  con  cadenza  almeno  annuale,  sul  loro  opera to
anche  attr aver so  la  gestione ,  in  conformità  al  richiama to  provvedime n to  del
Garan te;

- garan ti r e  l’adozione  delle  misure  tecniche  e  organizzative  prescr i t t e  nel
citato  provvedimen to  del  Garante .

Sub- resp o n s a b i l i  del  tratta m e n t o

Qualora  il  Responsa bile  intenda  avvalersi  di  TERZI,  sub- respons a bili,  per  le
attività  (o  par te  delle  attività)  di  trat t a m e n to  - già  in  sede  di  sottoscr izione
del  presen t e  Accordo  -  trasme t t e  via  PEC  all’Amminist r azione:
comuneg e nova@pos te m ailce r t ifica t a .i t   e  contes tua lm e n t e  per  conoscenza
al  DPO:  rpd@comun e .g e nova.i t  un  elenco  con  i  nomina tivi  dei  sub-
respons abili  ai  fini  dell’autorizzazione  preventiva  da  parte  del  titolare  del
trat t a m e n to .  
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Il  Respons abile  inoltra  all’Amminist r azione,  in  ogni  momento,  una  richies ta
scrit t a  di  autorizzazione  preven tiva  ad  avvalersi  di  sub- respons a bili  ai  sensi
dell’art .  28,  par.  2  e  4  del  GDPR  con  le  modalità  previste  dall’art .  6,  c.  3  del
regolam e n to  comunale  78/2021,  via  PEC  all’Amminist r azione:
comuneg e nova@pos te m ailce r t ifica t a .i t   e  contes tua lm e n t e  per  conoscenza
al  DPO:  rpd@comun e .ge nova.i t

Il  Responsabile  si  impegna  a  verificare  che  i  sub- responsa bili,  individuati ,
offrano  garanzie  in  termini  di  requisit i  di  esperienza ,  capaci tà  e  affidabilità
non  inferiori  a  quelle  garan t i t e  con  l’accet t azione  della  presen t e  nomina  e
regola  i rappor t i  interni  con  questi  TERZI  mediante  un  contra t to  o  altro  atto
giuridico.

Nella  scelta  dei  sub- respons abili,  il  Responsa bile  considera  in  via
priorita ria ,  a  parità  di  garanzie,  sogge t ti  situa ti  sul  terri torio  nazionale  e
dell’Unione  europe a,  istruendoli  sulla  necessi t à  di  trat t a r e  i  dati  all’interno
dello  spazio  economico  europeo  (SEE).  Laddove  ciò  non  fosse  possibile,  il
Responsabile  può  ricorre r e  a  sub- responsa bili  situati  in  paesi  terzi  o
organizzazioni  internazionali  al  di  fuori  dello  SEE  alle  seguen ti  condizioni:

- comunica re  preventivam e n t e  l’intenzione  di  ricor re r e  a  sub- responsa bili
stabiliti  al  di  fuori  dello  SEE  median te  PEC  al  titolare:
comuneg e nova@pos te m ailce r t ifica t a .i t  e  contes tuale  e-mail  al  DPO:
rpd@comun e .ge nova.i t

- impleme n ta r e  misure  suppleme n t a r i  al  fine  di  garan ti r e  la  protezione  dei
dati  personali.

Trasferi m e n t o  dei  dati  al  di  fuori  dello  SEE  verso  paes i  terzi  o
organ izz az i o n i  intern az i o n a l i

Il  Responsabile,  in  applicazione  del  Capo  V del  GDPR,  si  impegna  a  NON
trasfe ri r e  dati  personali  in  paesi  o  organizzazioni  internazionali  al  di  fuori
dello  SEE  che  non  garan tiscano  il  livello  adegua to  di  tutela  previsto  dal
GDPR.

Il  trasferimen to  può  avvenire  soltanto  in  conformità  con  il  capo  V del  GDPR
e  secondo  le  indicazioni  sia  dell’Autori tà  di  controllo  italiana  (Garan te)  sia
del  Comita to  Europeo  per  la  Protezione  dei  Dati  (edpb).

Qualora  il  Responsa bile  intenda,  comunqu e,  trasferi r e  i  dati  personali
informa  preventivam e n t e  l’Amminist razione  tramite  PEC:
comuneg e nova@pos te m ailce r t ifica t a .i t  con  contes tuale  e-mail  al  DPO:
rpd@comun e .ge nova.i t  implemen t a n do  misure  supplem e n t a r i  al  fine  di
garan ti r e  la  protezione  dei  dati  personali .

Violazio n i  di  dati  perso n a l i  (data  breac h )

Ai  fini  del  presen te  accordo  il  livello  di  sicurezza  atteso  è  quello  volto  a
garan ti r e  la  confidenzialità,  l’integri t à ,  la  disponibilità  e  la  resilienza  degli
strume n t i  tecnologici  utilizzati  dal  Responsabile ,  che  si  impegna  a  trat t a r e  i
dati  per  conto  del  titolare  con  la  medesima  cura  con  la  quale  trat t a  i dati  dei
propri  clienti,  in  modo  da  garan ti r e  un’adegua t a  protezione  dei  dati
personali.

Nel  caso  di  presun to  data  breach,  anche  se  intervenu to  presso  i propri  sub-
respons abili  del  trat t a m e n to ,  qualora  presen ti ,  il  Responsabile  informa
tempes t ivam e n t e ,  al  massimo  entro  24  ore  dalla  scoper t a  dell’evento,
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l’Amminis t razione  indicando  anche  i  dati  di  conta t to  del  proprio  DPO  e
fornendo  tutti  i  det tagli  della  violazione  subita  con  PEC:
comuneg e nova@pos te m ailce r t ifica t a .i t  e  contes tua le  e-mail  al  DPO:
rpd@comun e .ge nova.i t  

In  tale  situazione,  il  Responsabile ,  fin  da  subito,  mette  in  atto  le  misure
tecniche  e  organizza tive  al  fine  di  mitigar e  le  consegu enze  della  presun t a
violazione  a  tutela  degli  intere ss a t i  coinvolti  e  attua  tempes t ive  azioni
corre t t ive  in  stre t to  coordina m e n to  con  il  dirigente  che  ha  provvedu to  alla
presen t e  nomina  e  con  il DPO  dell’Amminis t razione.

In  tali  evenienze ,  il  Responsa bile  mette  in  atto,  almeno,  misure  capaci  di
ripristina r e  tempes t ivame n t e  la  disponibilità  e  l’acceso  dei  dati  personali  di
cui  all’art .  32,  par.  1,  lett.  c)  del  GDPR,  oltre  a  circoscriver e  gli  effetti
nega tivi  dell’evento.

DPIA  (Data  Prote c t i o n  Impact  Asses s m e n t )

Qualora  i trat t am e n t i  dovesse ro  presen t a r e  un  rischio  elevato  per  la  dignità
e  la  liber tà  delle  persone,  il  Responsabile  assiste  e  suppor t a
l’Amminis t razione  nella  valutazione  di  impat to  (DPIA)  e  nell’eventual e
consultazione  preliminare  all’Autorit à  di  controllo,  se  richies to.

Control l i  e  attivi tà  di  audit

Al fine  di  mantene r e  il  pieno  controllo  sui  dati ,  l’Amminis t razione  ha  diritto
di  ottene re  dal  Responsabile  tut te  le  informazioni  relative  alle  misure
tecniche  e  organizza tive  per  poter  dimost r a r e  il  rispet to  delle  istruzioni  e
degli  obblighi  affidati  e  poter  dispor re  a  propria  cura  e  spese,  verifiche  a
campione  o  specifiche  attività  di  audit .  Su  richies t a  dell’Amminis t razione,  il
Responsabile  consen te  le  verifiche  sul  rispet to  del  presen t e  accordo.  

Il  Responsabile  ha,  comunqu e ,  la  facoltà  di  sottopor r e  ad  audit  periodici  la
sicurezza  dei  sistemi  e  degli  ambienti  di  elaborazione  dei  dati  personali
dallo  stesso  utilizzati  per  l’erogazione  dei  servizi  e  le  sedi  in  cui  avviene  tale
trat t a m e n to .  

Al riguardo  il  Responsa bile  ha  la  possibilità  di  incarica r e  dei  professionis ti
indipende n t i  per  lo  svolgimento  di  audit  secondo  standa r d  internazionali  e/o
best  practice ,  i cui  esiti  vengono  riporta t i  in  specifici  repor t .  Tali  repor t ,  che
costituiscono  informazioni  confidenziali  del  Responsabile ,  sono  resi
disponibili  all’Amminist r azione,  su  richies ta ,  per  consen ti rgli  di  verificare  la
conformità  dello  stesso  Responsabile  agli  obblighi  di  sicurezza  di  cui  al
presen t e  accordo.

Dette  attività  di  verifica  possono  essere  eseguite  in  orari  da  concorda r e  e
con  modalità  che  consen ta no  il  rispet to  della  riserva t ezza  nei  confronti  di
altri  sogge t t i  e  che,  in  ogni  caso,  non  ledano  o  mettano  in  alcun  modo  in
pericolo  i segre t i  aziendali  o  il know  how  del  Responsabile .  

A tali  fini,  l’Amminist r azione  può  sottopor r e  periodicam e n t e  al  Respons abile
un  questionario  sul  livello  di  attuazione  delle  misure  di  sicurezza ,
debitam e n t e  compila to  e  resti tui to  in  tempi  brevi.

Misure  per  garant ire  la  sicur ez z a  dell e  banc h e  dati
dell’Am mi n i s t r az i o n e

Il  Responsabile  si  impegna  a  mette re  in  atto  le  misure  elenca t e  a  titolo
esemplifica tivo  e  non  esaus tivo  dal  legislatore  unionale  nell’art .  32  del
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GDPR  allo  scopo  di  garan t i r e  la  sicurezza  delle  banche  dati
dell’Amminis t razione  (Allega t o  B).

Il  Respons abile ,  tenuto  conto  dello  stato  dell’arte ,  dei  costi  di  attuazione,
nonché  della  natur a ,  dell’ogge t to,  del  contes to  e  delle  finalità  del
trat t a m e n to ,  come  anche  del  rischio  di  varia  probabili tà  e  gravità  per  i
dirit ti  e  le  liber tà  delle  persone  fisiche,  mette  in  atto  misure  che
compren do no,  se  del  caso:

a)  la  pseudonimizzazione  e  la  cifratu r a  dei  dati  personali;  

b)  la  capacità  di  assicura r e  su  base  perma n e n t e  la  riserva t ezza ,  l'integri t à ,
la  disponibilità  e  la  resilienza  dei  sistemi  e  dei  servizi  di  trat t a m e n t o;  

c)  la  capacità  di  ripristina r e  tempes t ivam e n t e  la  disponibilità  e  l'accesso  dei
dati  personali  in  caso  di  incidente  fisico  o tecnico;  

d)  una  procedu r a  per  testa r e ,  verificare  e  valuta r e  regolarm e n t e  l'efficacia
delle  misure  tecniche  e  organizzat ive  al  fine  di  garan ti r e  la  sicurezza  del
trat t a m e n to .  

Nei  casi  in  cui  il  Responsa bile  evidenzi  una  non  piena  corrisponde nz a  tra  la
tipologia  di  trat t a m e n to  prevista  dal  contra t to  di  servizio  e  le  misure  di
sicurezza,  si  impegna  a  comunica rlo  per  scrit to  all’Amminist r azione,
fornendogli  l’analisi  dei  rischi  effettua t a  e  indicando  le  misure  di  sicurezza
che  ritiene  adegua te .  Tale  comunicazione  va  fatta  via  PEC:
comuneg e nova@pos te m ailce r t ifica t a .i t  e  contes tua lm e n t e  alla  e-mail  del
DPO:  rpd@comun e .ge nova.i t

Cons ervaz i o n e  e  canc e l l az i o n e  dei  dati

Limitata m e n t e  alle  informazioni  necessa r ie  a  consen ti r e
all’Amminis t razione  l’eventuale  esercizio  del  dirit to  di  difesa  in  sede
giudiziaria  e  di  accer t a m e n t o  fiscale,  il  periodo  di  conservazione  viene
dete rmina to  sulla  base  della  norma tiva  vigente  in  mate r ia  che,  nello
specifico,  è  dieci  anni  (art.  2946  del  codice  civile).  Per  la  conservazione  dei
log  che  tracciano  gli  accessi  degli  Admin  la  conservazione  è  minimo  sei
mesi.

Al termine  per  qualsiasi  causa  del  contra t to  di  servizio  e  decorso  il  periodo
di  conservazione  obbligato r ia ,  il  Responsabile  cancella  tutti  i  dati  o  li
anonimizza  e  comunqu e  li  rende  inutilizzabili  in  manie ra  irreversibile,
compres e  le  copie  esisten t i ,  median te  tecniche  adegua t e  entro  un  arco
temp or a l e  breve  e  lo  comunica  via  PEC  al  titolare:
comuneg e nova@pos te m ailce r t fica t a . i t  

L’Amminis t r azione  si  riserva  il  dirit to  di  effettua r e  controlli  e  verifiche  al
fine  di  accer ta r e  la  veridicità  delle  dichiarazioni  rese.

La  cancellazione  o  l’anonimizzazione  dei  dati  non  si  applica  ai  contra t t i  di
servizio  che  hanno  come  ogget to  prodot ti  software  installa ti  presso
l’Amminis t razione  (esempio,  soluzioni  on  premise).  In  tali  casi,  è
respons abili tà  dell’Amminis t razione  estra r r e ,  entro  e  non  oltre  il  termine
previsto  dal  contra t to  di  servizio,  i  dati  personali  che  ritenga  utile
conserva re .

Dispo s i z i o n i  final i

Il  Respons abile  si  impegna  a  tenere  indenne  l’Amminis t razione  da  ogni
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respons abili tà ,  spese,  pretese ,  azioni  o  procedime n t i  o  altri  oneri
discende n t i  dalla  violazione  del  presen te  accordo  o  della  normativa  in
mater ia  di  protezione  dei  dati  personali ,  per  fatto  proprio,  da  par te  del
medesimo  Responsabile  o  di  suoi  dipende n ti  o  collabora to r i  o  eventuali  sub-
respons abili  del  trat t a m e n to .

Il  Respons abile  è  consapevole  che  g li  impegni  assun ti  con  la  presen te
nomina  si  intendono  a  titolo  non  oneroso  in  quanto  già  retribuiti  nel  negozio
giuridico  (es.  contra t to ,  accordo,  convenzione).

In  conformità  con  quanto  dispos to  dall’art .  28,  par.  10  del  GDPR  nel  caso  in
cui  il  Responsabile  determini  finalità  e  mezzi  del  trat t am e n t o  sarà
conside ra to  titolare  del  trat t a m e n to  per  le  attività  effettua t e .

_________________

Banc h e  dati  mes s e  a  dispo s i z i o n e  del  Resp o n s a b i l e  :

Le  banche  dati  trat t a t e  per  conto  dell’Amminis t razione  sono  le  seguen ti :
La  Direzione  Servizi  per  Fragilità  e  Vulnerabili tà  Sociale  trasme t t e  i dati  al
Gestore  tramite  file  excel  cifrati,  laddove  si  trat t i  di  categorie  par ticola ri  di
dati,  in  ogni  caso  tramite  PEC,  in  attesa  della  piena  opera t ività  della
Piattaform a  informatica  di  Direzione.

Inizio  e  durata  del  tratta m e n t o

Il  Respons abile  è  autorizzato  ad  effettua r e  il  trat t a m e n t o  dei  dati  personali
solamen te  in  seguito  alla  reciproc a  sotto s c r iz i o n e  del  pres e n t e
accord o .  La  dura t a  del  trat t a m e n t o  corrisponde  alla  durata  del  contrat t o
di  servizio ,  inclusi  eventuali  rinnovi,  fino  a  revoca.

L’Amminis t r azione  consen te  al  Responsabile  l’accesso  ai  soli  dati  personali
adegua t i ,  per tinen t i  e  limitati  (minimizzazione  dei  dati),  la  cui  conoscenza
sia  necess a r ia  per  dare  piena  esecuzione  al  contra t to  di  servizio  citato  in
aper tu r a .

Norm at iva  applica b i l e

Per  normat iva  applica b i l e  si  intende  l’insieme  delle  norme  rilevanti  in
mate r ia  di  protezione  dei  dati  personali,  in  ogni  tempo,  come  la  norma tiva
nazionale  di  adegua m e n t o  al  GDPR,  il  Codice  privacy,  il  regolame n to
comunale  78/2021,  nonché  i  provvedime n ti  dell’Autori tà  di  controllo  o  da
altre  Autorità  di  controllo  quali,  ad  esempio,  il  Garante  europeo  della
protezione  dei  dati  (GEPD).

Viene  elenca t a  di  seguito  la  principale  normativa  applicabile:

- rego la m e n t o  gen era l e  (UE)  201 6 / 6 7 9  del  Parlamen to  europeo  e  del
Consiglio  del  27  aprile  2016  (GDPR)  relativo  alla  protezione  dei  dati
personali  e  alla  libera  circolazione  di  tali  dati ;

- d.lg s .  30  giug n o  200 3 ,  n.  196  e  s.m.i.  (codice  privacy);

- d.lg s .  18  mag g i o  201 8 ,  n.  51  che  ha  dato  attuazione  della  diret t iva  (UE)
2016/680  del  Parlame n to  europeo  e  del  Consiglio  del  27  aprile  2016
relativame n t e  a  fini  di  prevenzione,  indagine ,  accer t a m e n t o  e
perseguime n to  di  reati  o  esecuzione  di  sanzioni  penali,  nonché  alla  libera
circolazione  di  tali  dati,  ove  applicabile;

- rego la m e n t o  com u n a l e  78/2 0 2 1  in  mate r ia  di  protezione  delle  persone
fisiche  con  riguardo  al  trat t a m e n t o  dei  dati  personali  nonché  alla  libera
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circolazione  di  tali  dati;

inoltre:

- provvedi m e n t o  del  Garante  27  nove m br e  200 8 ,  modificato  nel  2009,
relativo  alle  funzioni  di  amminis t r a to r e  di  sistema;

- provvedi m e n t o  del  Garante  8  aprile  201 0  in  mate ria  di
videosorveglianza ,  ove  applicabile.

- circolare  AgID  n.  2/20 1 7  del  18  aprile  201 7  in  mate ria  di  misure
minime  di  sicurezza  ICT  per  le  pubbliche  amminist r azioni,  per  le  par ti  di
compete nza ;

- line e  guida  AgID  547/ 2 0 2 1  del  01.1 0 . 2 0 2 1  che  definiscono  il  modello
di  interope r a bili tà  tra  amminis t r azioni  e  centra li,  regionali  e  locali,  nonché
tra  queste  e  i  sistemi  dell’Unione  con  i  gestori  di  servizi  pubblici  e  dei
sogge t t i  privati.

__________________
Il  pres e n t e  accord o  è  asso g g e t t a t o  a  impos t a  di  bollo  ai  sensi
dell’allega to  A – Tariffa,  art.  2  [Scrit tu r e  private  contenen t i  convenzioni  o
dichiarazioni,  descrizioni,  consta t azioni  e  inventa r i]  del  D.P.R.  26/10/1972,
n.  642,  salvo  i casi  di  esenzione.
Il  pres e n t e  accord o  è  asso g g e t t a t o  a  impos t a  di  bollo  ai  sensi
dell’allega to  A – Tariffa,  art.  2  [Scrit tu r e  private  contenen t i  convenzioni  o
dichiarazioni,  descrizioni,  consta t azioni  e  inventa r i]  del  D.P.R.  26/10/1972,
n.  642,  tranne  i casi  di  esclusione  previsti  dalla  legge.  

 Allegati  

Allega t o  A - Descriz io n e  del  tratta m e n t o

Allega t o  B  - Misure  per  la  sicur ezz a  del  tratta m e n t o

TITOLARE  DEL  TRATTAMENTO
…

Direzione  Servizi  per  la  Fragilità
e  Vulnerabilità  Sociale

Comune  di  Genova
RESPONSABILE  DEL  TRATTAMENTO
per  inte g r a l e  acce t t a z i o n e
….
Legale  rappre s e n t a n t e  pro  tempore
[Ragione  sociale]

Allega t o  A - Des cr iz io n e  del  tratta m e n t o  
[da  compilare  a cura  del  Responsabile  del  trattam e n t o ]
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Ruoli  Privacy Titolare  del  tra t ta m e n t o
Civica  Amminis t r azione  della
Città  di  Genova

Responsa bile  del  
tra t ta m e n t o

Natura  del  tratta m e n t o
[descrivere  breve m e n t e  il
tratta m e n to ]

Final i tà  del  tratta m e n t o
[indicare  i  motivi  del
tratta m e n to ]

Tipolo g i e  dei  dati
[indicare  i dati  trat tati ]
-
-
-
-

Elenco  indicativo  e  non  esaus tivo:

dati  identificat ivi  e  di  contat to ,  immagini,  es.  foto  e  video,
d ati  di  navigazione,  etc.

dati  part icolari  (art.  9  del  GDPR)  idonei  a  rivelare  origine
razziale  o  etnica,  convinzioni  religiose  filosofiche,  opinioni
politiche,  etc.,  dati  relativi  allo  stato  di  salute  attuale  e/o
pregres so

dati  penali  (art .  10  del  GDPR)

altro
Cate g or i e  degl i  intere s s a t i
[indicare  le  categorie  degli
interessati ]
-
-

cittadini  [residenti  e  non  nella  Città  di  Genova ],
dipende n t i ,  minori,  sogget t i  vulnerabili,  etc.

altro  

Inform a z i o n i  sul
tratta m e n t o  dei  dati
perso n a l i
[indicare  le  modalità ]
-
-

Il  modul o  dell’infor m a t iva  privacy  ai  sens i  dell’art.  
12  del  GDPR,  redatta  dall’Am mi n i s tr a z i o n e ,  deve  
ess er e:
consegn a t a  in  forma  cartacea  all’inter e s sa to

pubblicat a  on  line  su  [es.  indicare  la  piattaforma,  il 
portale ]

resa  dal  Responsa bile

altro/non  applicabile
Gestio n e  cons e n s o
[indicare  le  modalità ]
-
-

Il  modul o  del  cons e n s o  ai  sens i  degl i  artt .  6,  par.  1,
lett .  a)  e  7,  par.  1  del  GDPR,  redatt o
dall’Am mi n i s tr a z i o n e ,  deve  ess er e:
consegn a to  in  forma  cartace a  all’inte r e ss a to  e  regis t ra to
dall’Amminis t r azione,

consegn a to  in  forma  cartace a  all’inte r e ss a to  e  regis t ra to
dal  Responsa bile  che  dovrà  resti tui re  il  modulo  firmato
all’Amminis t r azione  

raccolto  e  regist ra to  in  formato  elet t ronico  tramite  il
seguen t e  sistem a  [indicare  l’applicativo ]

Altro/non  applicabile
Certifi caz io n i
[elencare  eventuali
certificazioni ]
-
-

gli  standa r d  di  riferimen to  sono,  ad  esempio:  UNI  EN
ISO  90 0 1  (sistema  di  gestione  per  la  qualità),  UNI  CEI
EN  ISO/IEC  270 0 1  (sistema  di  gestione  della  sicurezza
dell’informazione).



Allega t o  B  – Misure  per  la  sicurez z a  del  tratta m e n t o
[da  compilare  a cura  del  Responsabile  del  trattam e n t o ] 

Misure  di  sicure zz a  fisica
applica t e  ai  sist e m i  del  titolar e

Qual  è  la  collocazione  geografica
del  server  o  del  cloud?

L’accesso  ai  locali  di  conservazione
dei  dati  è  dota to  di  sistemi  di
allarme,  di  un  impianto  di
videosorveglianza?

Sono  presen ti ,  ad  esempio,  sensori
di  movimento,  sistemi  anti-
allagame n to ,  antincendio,  gruppi
elet t rogeni?

[rispondere  alle  singole  domande ]

-

-

-

Misure  di  protez i o n e  logica
applica t e  ai  sist e m i  del  titolar e

Nella  difesa  contro  il  malware
l’acceso  ai  dati  del  titolare  è
prote t to  da  firewall?

Sono  installati  firewall,  sistemi  di
prevenzione  delle  intrusioni  o
intrusion  prevention  system  (IPS)?

Nella  prevenzione  degli  attacchi
sono  utilizzati  e  mantenu t i
aggiorna t i  idonei  program mi  contro
il  rischio  di  esecuzione  e  di
intrusione  e  accesso  abusivo  a
sistema  informatico  come,  ad
esempio,  anti  Malware ,
Ransomw a r e ,  Memory  Injection,
Worms,  Trojans ?

Gli  eventi  rilevati  dagli  strume n t i
sono  inviati  ad  un  repository
centra le  (syslog)  dove  sono
stabilmen t e  archiviati?

Viene  regis t r a to  ogni  accesso  (log)
ai  sistemi  del  titolare?

La  password  è  comunica t a  via
cartace a  al  titolare  con  cambio
obbligato rio  al  primo  accesso?

Le  credenziali  di  auten ticazione  ai
sistemi  del  titolare  sono  verificate
periodicam e n t e?  Indicare  l’arco
temporale .

É  assicura t a  la  totale  distinzione  tra

[rispondere  alle  singole  domande ]

- 

-

-

-

-

-

-

-
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utenze  non  privilegia t e  e
privilegia te  degli  Admin  alle  quali
debbono  corrisponde r e  credenziali
diverse?

Per  le  operazioni  che  richiedono
privilegi  gli  Admin  debbono
utilizzare  macchine  dedicate ,
collocate  su  una  rete  logicamen t e
dedica t a ,  isolata  rispet to  a  Interne t .
Tali  macchine  non  possono  esser e
utilizzate  per  altre  attività.

Vengono  fatte  le  copie  di  sicurezza
dei  dati  del  titolare?

La  riserva t ezza  delle  informazioni
contenu t e  nelle  copie  di  sicurezza  o
copie  di  backup  avviene  median te
adegua t a  protezione  fisica  dei
suppor t i  ovvero  mediante  cifratu r a?

Assicura r s i  che  i  suppor t i
contene n t i  almeno  una  delle  copie
non  siano  perman e n t e m e n t e
accessibili  dal  sistema,  onde  evitare
che  attacchi  su  questo  possano
coinvolgere  anche  tut te  le  sue  copie
di  sicurezza .  Si  rinvia  alla  circolare
AgID  2/2017.

Il  trasferimen to  dei  dati  personali
avviene  utilizzando  canali  di
comunicazione  sicura ,  ad  esempio,
protocollo  HTTPS  con  cer tifica ti
validi  e  aggiorna t i  TLS  e  suite  di
cifratu r a  1.3?

I  certifica ti  TLS  con  suite  di
cifratu r a  1.0  e  1.1  sono  obsole ti
perché  non  suppor t a no  algoritmi
crittografici  e  quindi  sono
vulnerabili  agli  attacchi,  di
consegue nza  non  devono  esser e
utilizzati  sui  sistemi  del  titolare .  Si
rinvia  alle  Raccom a n d a z ioni  AgID
in  meri to  allo  stand a r d  Transpor t
Layer  Securi ty  (TLS)  di  cui  alla
dete r mi n azion e  471/202 0  del
03.11.20 2 0 .

-

-

È  onere  del  Respons abile  adot ta r e  le  misure  di  sicurezza  e  organizza t ive
che  dovranno  avere  uno  standa rd  elevato  di  protezione  delle  banche  dati
dell’Amminis t razione,  ed  è  sempre  onere  del  Responsabile  valuta re  det te
misure  in  relazione  al  trat t a m e n t o  effettua to  e,  in  par ticolar e :
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- natura  dei  dati  (comuni,  par ticolari ,  penali)
- ogget to  e  finalità  (indicati  nel  contra t to  di  affidamen to  del  servizio)
- contes to  (es.  piatt aform a  digitale ,  servizi  on  premise  sul  server  del

titolare)

Le  misure  di  sicurezza  e  organizzat ive  devono  esser e  gradua t e  e
impleme n ta t e  in  relazione  alla  natu ra  dei  dati  e  ai  rischi  connessi  al
trat t a m e n to .

DATI  PARTICOLARI  e  DATI  PENALI

Il  Responsabile  può  trat t a r e  dati  par ticola ri ,  come  definiti  dall’ar t .  9  del
GDPR,  e  dati  penali,  come  definiti  dall’art .  10  del  GDPR.  

Il  legislatore  nazionale  nell’art .  2-octies  del  Codice  privacy  nei  primi  due
commi  richiama  l’art.10  del  GDPR  per  ribadire  che  il  trat t a m e n t o  di  quest a
tipologia  di  dati  è  lecito  se  previsto  da  una  norma  di  legge  o,  nei  casi
previsti  dalla  legge,  di  regolam e n to  e  in  presenza  di  garanzie  appropria t e
per  i  dirit ti  e  le  liber tà  degli  interes sa t i ,  ment re  nel  comma  3  elenca  i  casi
tassa t ivi  di  liceità.

I  dati  scambia t i  nelle  interazioni  tra  i  sistemi  informatici
dell’Amminis t razione  e  del  Responsabile  possono  contene r e  al  proprio
interno  dati  personali  appar t e n e n t i  anche  a  categorie  par ticolari  o  relativi  a
condanne  penali  e  reati  (art t .  9  e  10  del  GDPR).  

In  questi  casi  lo  scambio  di  dati  par ticolari  e  dati  penali  deve  avvenire  in
coerenza  con  le  Linee  guida  AgID  sull’interope r a bili tà ,  adotta t e  con
dete rminazione  547/2021  del  01.10.2021.  

Le  citate  linee  guida  privilegiano  l’approccio  API  first  (Application
Program mi ng  Interface ),  come  prima  opzione,  in  base  al  quale
l’interope r a b ili t à  dei  sistemi  informat ivi  è  il  modello  di  riferimen to  nella
trasmissione  dei  dati  tra  amminis t razioni  e  centrali,  regionali  e  locali,
nonché  tra  queste  e  i  sistemi  dell’Unione  con  i  gestori  di  servizi  pubblici  e
dei  sogge t t i  privati.

Pertan to,  nel  caso  di  trat t a m e n to  di  dati  par ticola ri  e  dati  penali,  il
Responsabile,  oltre  a  garan ti r e  il  rispet to  delle  misure  di  sicurezza  previste
dall’ar t .  32  del  GDPR,  deve  adotta r e  le  seguen ti  ulteriori  misure :

- negli  accessi  alle  banche  dati  contene n t i  dati  par ticola ri  e  dati  penali,
qualora  non  sia  possibile  auten tica r s i  tramite  SPID,  utilizzare
l’autenticazione  multi- fattore,  cd.  auten ticazione  forte  o  OTP  (one
time  password);

- nello  scambio  dei  dati  par ticolari  e  penali  il  sogge t to  erogato re
trasm e t t e  al  sogge t to  fruitore  i  dati  cifrati  e  allegat i  a  una  PEC;
l’eroga to re  invia,  inoltre ,  al  numero  di  telefono  del  fruitore  la
password  che  li  decifra  att r ave r so  un  successivo  SMS  (cd.
auten ticazione  multi- fattore);  

- se  l’autenticazione  a  più  fattori  non  è  suppor t a t a ,  utilizzare  per  le
utenze  amminis t ra t ive  credenziali  di  elevata  robus tezza  (almeno  14
cara t t e r i  alfanume r ici);

- non  trasme t t e r e  mai  i  dati  par ticolari  e  i  dati  penali  in  chiaro;  il
traspor to  dei  dati  par ticolari  e  dei  dati  penali  deve  avvenire  in  modo
sicuro,  tenuto  conto  dell’evoluzione  tecnologica,  att r ave r so  canali
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crit tografa t i ,  ad  esempio  utilizzando  il  protocollo  HTPPS  con
certifica ti  validi  e  aggiorna t i  TLS  e  suite  di  cifratu r a  1.3;

- separa r e  (pseudonomizza re)  dai  restan t i  dati  comuni  (es.  nome  e
cognome,  telefono,  indirizzo  e-mail,  codice  fiscale,  etc.)  i  dati
par ticolari  e  i dati  penali  dell’inte re s s a to;

- conservar e  i  dati  par ticola ri  e  i  dati  penali  cifrati  con  algoritmi,
aggiorna t i  allo  stato  dell’arte ,  che  garan tiscono  livelli  di  sicurezza
adegua t i ,  in  modo  da  impedirne  la  intelligibilità  ai  sogge t t i  non
autorizzati ,  come  nel  caso  di  acquisizione  fortuita  o  a  seguito  di  guasti
o  interven ti  manuten t ivi  sulle  apparecchia tu r e  informa tiche .

Con  l’adozione  delle  citate  misure  di  sicurezza  si  riducono  sensibilment e  i
rischi  di  accesso  acciden t a le  o  illecito,  la  perdi ta ,  la  modifica,  la
divulgazione  non  autorizzat a  o  l’acceso  ai  dati  personali  trasm es si ,
conserva t i  o  comunqu e  trat t a t i .

I  dati  partic o lar i  e  i  dati  penal i ,  contenu t i  in  docu m e n t i  cartac e i ,
devono  esse re  conserva t i  in  armadi  o  casse t t i  muniti  di  serra tu r a  chiusa  a
chiave.

__________________
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